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P reside      n t e  della      commissio         n e  per    l’am  b ie  n t e ,  la   sa  n i t à  p u b b lica     e  la   sic   u re  z z a 
alime     n t are    ( E N V I )  del    P arlame      n t o  e u ropeo   

Premessa     di  Jo  Leinen

L’anno 2011 ha dimostrato ancora una volta 
che il ruolo e la posizione dell’Autorità europea 
per la sicurezza alimentare (EFSA) nell’ambito 
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione 
è fondamentale. L’operato, la ricerca e la 
valutazione del rischio messi a disposizione 
dall’EFSA rappresentano la base scientifica 
della legislazione dell’UE che assicura standard 
elevati e qualità dei prodotti all’interno della 
filiera alimentare per tutti i cittadini dell’UE.

Ho assistito a dibattiti animati all’interno della 
commissione per l’ambiente, la sanità pubblica e la 
sicurezza alimentare (ENVI) del Parlamento europeo 
in merito ai frutti del lavoro svolto dagli scienziati 
dell’EFSA. La cooperazione tra il mondo scientifico 
e i rappresentanti dei cittadini consente una 
maggiore sensibilizzazione del pubblico nei confronti 
dell’attività dell’EFSA. La questione dell’epidemia di 
E. coli, la regolamentazione delle sostanze chimiche 
e dei pesticidi negli alimenti, l’immissione sul 
mercato di alimenti derivati da animali clonati, la 
discussione sugli alimenti destinati a lattanti o per 
scopi speciali o la crescente minaccia derivante 

dalle malattie non trasmissibili illustrano solo 
parzialmente la varietà dei temi trattati o sottoposti 
a votazione in seno alla commissione ENVI nel 2011.

Dal 2002, anno della sua istituzione, l’EFSA si è 
evoluta trasformandosi in un’importante agenzia 
dell’UE con più di 400 addetti e 1 500 esperti 
esterni che collaborano nell’ambito di una rete 
di oltre 300 istituzioni scientifiche. Ogni anno 
vengono emanati centinaia di atti di natura 
scientifica. Attualmente l’EFSA riceve circa 800 
richieste annuali di valutazione di prodotti 
soggetti a regolamentazione, in ambiti diversi 
quali la nutrizione, gli additivi alimentari, le fonti 
di nutrienti, i materiali a contatto con gli alimenti, 
gli enzimi, gli aromi, gli additivi per mangimi, gli 
organismi geneticamente modificati e i pesticidi. 

L’EFSA svolge un ruolo significativo nell’UE non 
soltanto per il controllo della sicurezza degli alimenti 
e della nutrizione ma anche per il monitoraggio della 
salute degli animali nonché della protezione e della 
salute dei vegetali. La valutazione e la comunicazione 
di tutti rischi associati alla catena alimentare rientrano 

nel quadro della visione dell’EFSA di posizionarsi 
come organismo di riferimento,riconosciuto a 
livello globale, per la valutazione del rischio in tali 
ambiti. Una visione grazie alla quale i consumatori 
possono essere tutelati e ben informati.

L’Europa affronta nuove sfide legate al riscaldamento 
globale, al consumo eccessivo delle risorse naturali 
e alla sostenibilità. Lungo l’intera filiera alimentare, 
l’agricoltura e la produzione di alimenti sono 
interessate da questi problemi. Nella ricerca di modi 
per affrontare queste sfide, ad esempio migliorando 
il rendimento dei raccolti o apportando modifiche 
alla produzione di mangimi, verranno sviluppate 
nuove tecnologie. In questo ambito dobbiamo 
accertarci inoltre che vengano tenuti in giusta 
considerazione gli standard di sicurezza e di salute. |

Jo Leinen 
Presidente della commissione per l’ambiente, la sanità pubblica e 
la sicurezza alimentare del Parlamento europeo  
(agosto 2009-gennaio 2012)
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C ommissario           U E  per    la   S al  u t e  e  la   poli    t ica    dei    co  n s u ma  t ori 

La creazione dell’EFSA nel 2002 ha portato a un 
notevole aumento delle risorse dell’UE destinate 
alla sicurezza alimentare. Sono felice di potere 
riconoscere che tale incremento di risorse ha 
arrecato notevoli benefici nell’ambito della sicurezza 
alimentare nell’UE. Tuttavia dobbiamo essere 
consapevoli del fatto che i successi del passato non 
sono una garanzia per il futuro e rimanere vigili 
per garantire un livello significativo di sicurezza 
alimentare per il futuro. Inoltre sono fermamente 
convinto che le nostre agenzie debbano meglio 
dimostrare la propria eccellenza scientifica nello 
svolgimento delle loro attività principali e che 
sia fondamentale l’ulteriore rafforzamento della 
politica volta a evitare i conflitti di interesse.

Desidero fare riferimento ad alcuni degli eventi 
salienti del 2011 nell’ambito della sicurezza 
alimentare ove il contributo dell’EFSAè stato 
determinante . I focolai di E. coli (STEC) in Germania e 
in Francia ricordano il disastro che può originare dalle 
malattie di origine alimentare. La partecipazione 
dell’EFSA è stata fondamentale nell’individuare 

la fonte della contaminazione e nel proporre una 
soluzione tempestiva all’epidemia. Vorrei anche 
sottolineare il notevole contributo dell’EFSA alla 
progressiva riduzione annuale del numero di casi 
di Salmonella nell’uomo, segno che possiamo 
realizzare ulteriori progressi in questo ambito.

L’esposizione attraverso la dieta a sostanze chimiche 
inattese presenti negli alimenti è un altro ambito di 
rischio per i consumatori e costituisce un ulteriore 
esempio dei settori in cui l’EFSA svolge un ruolo 
importante. Il coinvolgimento dell’Autorità è 
fondamentale per la valutazione dei rischi e per 
fornire riscontri attraverso l’analisi dei risultati del 
monitoraggio ottenuti grazie ai sistemi di controllo 
alimentare coordinati dall’UE. Oltre al lavoro correlato 
alla presenza di sostanze chimiche negli alimenti, la 
cooperazione dell’EFSA con gli Stati membri è stata 
inestimabile per la preparazione della banca dati 
particolareggiata sui consumi alimentari in Europa. I 
dati raccolti sono d’importanza fondamentale per il 
lavoro dell’UE nel campo della nutrizione, un ambito 
che sta acquisendo una rilevanza sempre maggiore.

La Commissione europea auspica una cooperazione 
costante con l’Autorità al fine di fornire un 
servizio ai cittadini europei che garantisca che gli 
approvvigionamenti alimentari mantengano, e 
persino migliorino in futuro, il loro elevato standard. |

John Dalli
Commissario UE per la Salute e la politica dei consumatori

Premessa     di  John Dall i
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Nel campo della salute pubblica il 2011 sarà ricordato 
come l’anno in cui un focolaio infettivo di E. coli 
O104:H4 produttore della tossina Shiga (STEC) ebbe 
conseguenze tragiche per i consumatori in Germania 
e in Francia. Il bilancio del focolaio è stato di 50 
decessi e di diverse centinaia di cittadini che hanno 
sviluppato malattie croniche. Si è trattato della 
prima circostanza in cui la gravità della situazione ci 
ha richiesto di collaborare con le nostre controparti 
nelle agenzie nazionali per fornire assistenza 
tecnica diretta. Siamo stati lieti di contribuire 
alla risoluzione della crisi e all’individuazione 
dell’origine probabile del focolaio. Questi tragici 
eventi ci hanno ricordato la desolazione che può 
essere causata dalle malattie di origine alimentare 
e l’importanza della cooperazione per combattere 
e risolvere rapidamente i focolai infettivi. 

La valutazione dei prodotti soggetti a 
regolamentazione e delle indicazioni sulla 
salute ha continuato a essere una caratteristica 
preponderante del programma di lavoro 2011 
dell’EFSA. In particolare il completamento della 
valutazione della serie finale delle indicazioni sulla 
salute funzionali generiche rappresenta un risultato 
significativo per l’organizzazione. I nostri sforzi 
assicurano che i consumatori non siano indotti in 
errore e forniscono chiarezza al settore riguardo 
agli standard delle prove scientifiche richieste 
per corroborare le indicazioni. Continuiamo a 
migliorare l’assistenza che prestiamo ai richiedenti; 
alla fine del 2011 è stata istituita l’unità Assistenza 
alle richieste di valutazione, che fornirà sostegno 
alle parti interessate e centralizzerà la gestione 
delle richieste in seno all’EFSA. Uno dei primi 

compiti dell’unità è stata l’attivazione di un 
helpdesk online che ha già evaso un numero 
significativo di richieste di informazioni.

Il consiglio di amministrazione dell’EFSA ha 
adottato la strategia scientifica per il periodo 2012-
2016 che delinea la visione delle modalità con 
cui l’EFSA continuerà a prestare sostegno al 
sistema di sicurezza alimentare europeo nel corso 
dei prossimi cinque anni. Il consiglio ha inoltre 
adottato la politica dell’EFSA sull’indipendenza e 
sui processi decisionali in ambito scientifico, che 
consolida e rafforza tutte le misure intraprese 
dall’Autorità per assicurare l’imparzialità della 
propria consulenza scientifica. In entrambi i casi 
è stato avviato in precedenza un esteso processo 
di consultazione che si riflette ampiamente 

D ire   t t ore    esec    u t ivo    E F S A

M essaggio      da Catherine Geslain- Lanéelle
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nei documenti finali. Recentemente sono state 
pubblicate le norme attuative di tale politica, che 
rafforzano le procedure già in atto per la valutazione 
e la gestione degli interessi dichiarati da tutti 
coloro che sono coinvolti nelle attività dell’EFSA.

Nel 2011 l’EFSA ha continuato a sviluppare le 
proprie prassi di lavoro e la propria struttura 
organizzativa sulla base dei risultati del programma 
di analisi dell’efficienza avviato nel 2010. Questo 
processo è culminato in maggio con il varo di 
un nuovo organigramma che rispecchia le sfide 
e le richieste che competeranno all’Autorità 
in futuro. Dal punto di vista delle prestazioni 
organizzative, l’EFSA ha continuato a fare buon 
uso delle risorse a sua disposizione, emanando 
658 atti di natura scientifica, con un impegno di 

bilancio alla fine dell’esercizio prossimo al 99 %. 
È aumentata la concentrazione sui compiti e sui 
risultati scientifici principali, con un risparmio di 
1,98 mio EUR realizzato in settori quali traduzione, 
pubblicazioni e organizzazione di riunioni.

Desidero cogliere questa opportunità per ringraziare 
il personale dell’EFSA, gli esperti scientifici, i partner 
e i portatori di interesse per avere portato a termine 
un ambizioso programma di lavoro nel 2011. |

Catherine Geslain-Lanéelle
Direttore esecutivo EFSA
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I .  I n t rod   u z io  n e

Votati all’eccellenza scientifica 

L’anno 2011 è stato uno spartiacque per l’EFSA. 
Con l’approssimarsi del suo decimo anniversario, 
l’Autorità ha assunto alcune decisioni e adottato 
misure che rispecchiano la sua crescita da 
agenzia emergente dell’UE nel 2002 ad attore 
di primo piano nello scenario della sicurezza 
alimentare europea nel 2011. Il centro di 
interesse delle attività rimane la valutazione del 
rischio degli alimenti e dei mangimi fondata 
su basi scientifiche e attualmente l’EFSA è 
riconosciuta a livello globale come un punto 
di riferimento europeo in questo campo. 

Fin dal 2002 la consulenza fornita dagli esperti 
scientifici dell’EFSA ha svolto un ruolo centrale 
per la tutela dei consumatori europei contro le 
potenziali minacce insite nella catena alimentare.  
L’EFSA ha messo in piedi l’infrastruttura scientifica 
(sotto forma di comitato scientifico, gruppi di 
esperti scientifici e unità scientifiche di supporto) 
necessaria per consentirle di fornire pareri e 
consulenza in risposta alle richieste dei gestori del 
rischio a livello nazionale e di Unione europea. 

Nel 2011 la cooperazione con gli Stati membri 
dell’UE ha continuato a essere saldamente 
incorporata nelle operazioni dell’Autorità. 
Il foro consultivo dell’EFSA è stato al centro 
del suo approccio collaborativo con gli 

Stati membri e la rete ha offerto sostegno 
essenziale nel settore dello scambio di dati e 
informazioni e fornisce consulenza all’EFSA sul 
suo programma di lavoro e sulle sue priorità. 
Il foro si è sviluppato e rafforzato nel corso del 
tempo e svolge un ruolo di crescente importanza 
nell’aiutare l’EFSA ad applicare efficacemente 
il suo doppio mandato di valutazione del 
rischio e di comunicazione del rischio.

Nel 2011 l’EFSA ha esaminato il contesto in 
via di cambiamento nel quale essa opera, 
soprattutto in relazione ai progressi realizzati 
nel campo della scienza e della tecnologia, ai 
cambiamenti delle richieste delle parti interessate 
e all’evoluzione del quadro legislativo dell’UE. 

In tempi recenti, l’ambiente in cui l’EFSA 
opera  è stato influenzato da questioni di più 
ampio respiro quali il cambiamento climatico, 
l’evoluzione demografica della popolazione 
europea e la crescita e diversificazione del 
commercio internazionale, che ha portato a un 
aumento delle importazioni provenienti dai 
mercati emergenti di materie prime, ingredienti 
e prodotti alimentari. Inoltre l’UE ha sottolineato 
l’importanza dell’innovazione quale mezzo 
di crescita della competitività dell’Europa, la 
necessità di garantire la sicurezza alimentare sia 
all’interno dell’Europa sia a livello internazionale, 
l’importanza della sostenibilità ambientale, 

sociale ed economica e l’attenzione per le 
esigenze di una popolazione che invecchia.

Priorità che cambiano

Tutti questi fattori si riflettono nel programma 
di lavoro scientifico dell’EFSA, la cui enfasi si è 
spostata negli ultimi anni verso la valutazione 
della sicurezza dei prodotti regolamentati 
presentati per ottenere l’autorizzazione 
all’immissione sul mercato dell’UE, la valutazione 
del rischio ambientale e il monitoraggio 
successivo all’immissione in commercio dei 
prodotti autorizzati. Le sole risorse impegnate 
nella valutazione dei prodotti regolamentati 
sono più che raddoppiate nel corso degli 
ultimi quattro anni e circa due terzi degli atti 
scientifici annuali dell’EFSA sono ora correlati 
a questo campo di attività dell’Autorità.

È probabile che l’attività dell’EFSA nel campo 
della valutazione delle sostanze regolamentate 
continui a crescere. Per i prossimi anni è previsto 
un aumento significativo delle nuove richieste, 
ad esempio per gli additivi per mangimi, gli 
enzimi alimentari e gli aromi. Nel 2011 l’Autorità 
ha intrapreso un importante passo avanti 
verso la creazione della capacità necessaria 
per soddisfare questa crescente richiesta 
istituendo un’unità di “Assistenza alle richieste 
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di valutazione” in grado di fornire un servizio 
rapido ed efficiente ai richiedenti e ad altre parti 
interessate in questo ambiente in evoluzione. 

Contemporaneamente all’aumento di attività in 
merito ai prodotti soggetti a regolamentazione, 
anche il carico di lavoro nell’area dei rischi 
per la salute pubblica è aumentato in seguito 
all’assegnazione di mandati d’importanza 
significativa quale quello sui metodi di 
ispezione delle carni, che riguarda la sicurezza 
microbiologica e chimica degli alimenti oltre 
agli aspetti legati alla salute e al benessere degli 
animali di diverse specie. Nel quadro di questo 
mandato verranno emanati vari pareri scientifici, 
il primo dei quali è stato pubblicato nel 2011.

Con la crescita del volume di lavoro sono 
aumentate anche la tipologia e la complessità 
della consulenza scientifica richiesta dall’EFSA. 
L’innovazione nel campo delle conoscenze 
scientifiche non ha determinato solo la creazione 
di nuovi prodotti alimentari e mangimi ma ha 
anche suscitato l’esigenza per l’EFSA di sviluppare e 
convalidare nuovi metodi di valutazione del rischio. 
Il settore agroalimentare è sempre più innovativo 
per quanto concerne i metodi di utilizzo delle 
nuove tecnologie e, di conseguenza, la valutazione 
del rischio è più complessa. Inoltre, sempre 
per quanto riguarda la valutazione del rischio, 
esiste una crescente tendenza alla valutazione 

di questioni che richiedono un ampliamento 
dell’ambito di pertinenza del discorso scientifico, 
quali ad esempio gli impatti sull’ambiente e sulla 
salute o l’efficacia di determinate sostanze.

Una strategia per il futuro

Durante gran parte del 2011 l’EFSA ha analizzato 
le modalità di preparazione ottimale in previsione 
delle sfide e delle richieste più importanti che 
l’organizzazione dovrà affrontare negli anni futuri. 
In seguito a un vasto processo di consultazioni 
con il comitato scientifico, il foro consultivo, il 
consiglio di amministrazione e le diverse parti 
interessate, l’Autorità ha adottato una strategia 
scientifica per il periodo 2012-2016 che si concentra 
sui quattro obiettivi chiave riportati di seguito:

•	 sviluppare ulteriormente l’eccellenza 
scientifica dell’EFSA;

•	 ottimizzare l’impiego della capacità 
di valutazione del rischio nell’UE;

•	 elaborare e armonizzare metodologie 
e approcci di valutazione dei rischi 
associati alla catena alimentare;

•	 rafforzare la base scientifica della valutazione 
del rischio e del monitoraggio del rischio.

Questa ambiziosa strategia garantirà che l’EFSA 
possa continuare a fornire il proprio sostegno 
al sistema europeo di sicurezza alimentare 
negli anni a venire con valutazioni del rischio 
aggiornate e fondate su dati scientifici. Questa 
strategia verrà riesaminata periodicamente per 
tenere conto delle modifiche dell’ambiente di 
lavoro. I progressi nell’attuazione saranno valutati 
su base annuale secondo i principali indicatori 
di prestazioni dell’EFSA e le eventuali misure 
correttive saranno incluse nel programma di 
lavoro pluriennale e nei piani di gestione annuali.

Miglioramento dell’impegno con le parti 
interessate dell’EFSA

Il dialogo e la consultazione occupano un 
posto centrale nell’attività dell’EFSA e, nel 2011, 
l’Autorità ha intrapreso una serie di misure mirate 
a sviluppare il servizio fornito alle parti interessate 
e l’interazione con esse. In maggio è stata istituita 
una direzione (Valutazione scientifica dei prodotti 
regolamentati) allo scopo di concentrarsi sui 
prodotti soggetti a regolamentazione e, più 
avanti nel corso dell’anno, è stata creata l’unità 
Assistenza alle richieste di valutazione per 
assistere le parti interessate che presentano 
richieste di valutazione di sostanze, prodotti e 
indicazioni regolamentati approvati dall’UE. A 
un’altra nuova direzione (Strategia scientifica e 
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coordinamento) è stata assegnata la responsabilità 
del mantenimento e del miglioramento delle 
relazioni con le parti interessate internazionali.

Un gruppo di lavoro facente capo alla 
piattaforma consultiva delle parti interessate, 
uno dei meccanismi tramite cui le parti 
interessate possono essere coinvolte nel lavoro 
dell’EFSA, ha redatto una bozza di documento, 
successivamente adottato, che avanza proposte 
per il miglioramento dell’interazione tra l’EFSA e 
le sue parti interessate. Tali proposte includono: 
fornire ai membri della piattaforma maggiori 
opportunità di fornire contributi riguardanti 
al proprio lavoro e i propri piani strategici, 
consentendo così all’EFSA di trarre beneficio dalla 
condivisione delle informazioni sulle priorità delle 
parti interessate  occupandosi al contempo di 
redigere il proprio piano di lavoro; consentire ai 
membri della piattaforma di suggerire argomenti 
da dibattere in sede di riunioni tecniche e di 
designare le organizzazioni dotate di competenze 
ed esperienza pertinenti che potrebbero essere 
invitate a partecipare a riunioni tecniche; 
organizzare sessioni informative durante le riunioni 
plenarie della piattaforma dove potrebbero 
essere dibattuti argomenti di interesse per vasti 
gruppi di membri; e la creazione di un’extranet 
per lo scambio di informazioni tra i membri.

Un’altra proposta suggeriva una maggiore 
apertura nel processo di valutazione del 
rischio. A tale scopo, agli inizi del 2012, è stato 
avviato un progetto pilota nell’ambito del 
quale eventuali osservatori possono esprimere 
il proprio interessamento a partecipare a 
un numero limitato di riunioni del comitato 
scientifico e dei gruppi di esperti scientifici.

Salvaguardia dell’indipendenza dell’EFSA

Nell’ottobre 2011 l’EFSA ha organizzato a 
Bruxelles un importante seminario rivolto alle 
parti interessate, a cui hanno partecipato 150 
delegati per discutere una bozza programmatica 
di politica sull’indipendenza e sui processi 
decisionali in ambito scientifico. In seguito il 
consiglio di amministrazione ha adottato tale 
politica, che integra e rafforza ulteriormente 
tutte le misure che l’EFSA ha intrapreso a partire 
dal 2002 per assicurare l’attuazione dei suoi 
valori fondamentali di indipendenza, eccellenza 
scientifica, trasparenza e apertura. La versione 
definitiva della politica incorpora le osservazioni 
ricevute durante il vasto processo di consultazione 
pubblica, fra cui quelle espresse nel corso del 
seminario destinato alle parti interessate.

La politica individua i settori passibili di 
miglioramenti, fra cui la semplificazione e il 
chiarimento delle norme relative all’individuazione 
e alla gestione dei conflitti di interesse; l’aumento 
delle informazioni sul modo in cui vengono assunte 
decisioni in merito ai conflitti di interesse indicando 
in maniera trasparente gli interessi ammissibili e 
quelli incompatibili; l’inasprimento delle procedure 
riguardanti la violazione di fiducia; e infine la 
modifica della definizione di conflitto di interessi 
per meglio tenere conto delle linee guida dell’OCSE. 
Tali miglioramenti sono stati in seguito presi in 
considerazione nelle norme attuative della politica, 
adottate agli inizi del 2012 (cfr. anche pagina 27). |
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I I .  PR I N CI PALI  R ISU LTAT I  D EL  2011
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L’EFSA è stata al centro delle iniziative promosse 
a livello europeo per far fronte ai focolai infettivi 
di STEC nel 2011. In stretta collaborazione 
con le autorità nazionali e il Centro europeo 
per la prevenzione e il controllo delle malattie 
(ECDC), l’Autorità ha messo immediatamente a 
disposizione delle autorità tedesche e francesi la 
propria consulenza scientifica e assistenza tecnica. 
Lavorando insieme ai colleghi delle agenzie 
tedesche per risalire alla fonte del problema, il 
personale dell’EFSA ha concluso che i focolai 
erano stati probabilmente causati da semi di 
fieno greco importati. Durante la crisi l’EFSA ha 
pubblicato una serie di documenti scientifici 
urgenti e ha dato un importante contributo 
all’esercizio di valutazione degli insegnamenti tratti 
dall’esperienza organizzato dalla Commissione 
europea. Il gruppo di esperti scientifici dell’EFSA 
sui pericoli biologici ha successivamente emanato 
un parere, su richiesta della Commissione, 
riguardante i rischi posti dai batteri STEC 
presenti nei semi e nei semi germogliati.

La salute umana e il benessere e la salute 
degli animali prima di tutto 

Il gruppo di esperti scientifici dell’EFSA su salute 
e benessere degli animali (AHAW) ha emanato un 
importante parere scientifico sul benessere degli 
animali durante il trasporto, che integra le due 

Dal punto di vista della sanità pubblica, il 2011 

è stato segnato dai focolai infettivi di E. coli 

0104:H4 (STEC) produttore della tossina Shiga, 

che si sono sviluppati in Germania e Francia e 

hanno causato più di 50 decessi (si veda anche 

pagina 24). Oltre a far fronte a a tali  emergenze, 

nel 2011 l’EFSA ha continuato ad attuare il 

proprio programma di lavoro e ha adottato 658 

atti di natura scientifica. 

1.	 La scienza al servizio della tutela  
	de i consumatori

relazioni realizzate nel 2002 e 2004. Il gruppo di 
esperti ha stabilito alcuni indicatori che possono 
essere utili a ispettori veterinari e trasportatori 
al fine di valutare il benessere di cavalli, suini, 
pecore, capre, bovini, pollame e conigli durante 
il trasporto. Le raccomandazioni si basavano su 
una revisione approfondita della più recente 
letteratura scientifica e su una valutazione dei 
rischi connessi a tutti gli aspetti del trasporto di 
animali, in particolare quelli relativi ai mezzi e alle 
pratiche di trasporto e alle esigenze di spazio. 

L’Autorità ha inoltre lavorato su due importanti 
documenti scientifici a sostegno della strategia 
dell’UE per il benessere degli animali per il 
periodo 2012-2015. In primo luogo ha elaborato 
linee guida pionieristiche che definiscono per la 
prima volta una metodologia standardizzata per 
la valutazione del rischio in materia di benessere 
degli animali. La metodologia è concepita in 
modo da essere applicabile a tutte le specie 
animali e a tutti i fattori che incidono sul benessere 
animale, tra cui la stabulazione, il trasporto, lo 
stordimento e la macellazione. Le linee guida, 
che dovevano essere pubblicate all’inizio del 
2012 e che verranno applicate dal gruppo di 
esperti AHAW per la futura consulenza scientifica 
sui rischi associati al benessere degli animali, 
promuovono l’impegno dell’EFSA ad assicurare 
che tutte le sue attività sul benessere animale 
siano basate su un approccio scientifico affidabile.
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nella catena alimentare, pericoli biologici per 
la salute, incluse le zoonosi (malattie degli 
animali trasmissibili all’uomo), metodologie di 
valutazione del rischio e raccolta di dati. Nello 
specifico l’EFSA deve individuare e classificare 
i pericoli che la carne può presentare per la 
salute pubblica, eventualmente raccomandando 
possibili miglioramenti o metodi alternativi per 
l’ispezione delle carni a livello dell’UE, compresa 
la revisione dei metodi attuali che potrebbero 
essere inadeguati a determinare i rischi o che 
non sono proporzionati al rischio in questione. 
Al primo parere, riguardante la carne suina, farà 
seguito una consulenza sull’ispezione di carni di 
pollame, bovini, ovini e caprini e selvaggina.

Pareri e consulenze degne di nota

Nel 2011 L’EFSA ha fornito importanti consulenze 
scientifiche relative al norovirus nelle ostriche. Il 
norovirus, spesso denominato “winter vomiting 
bug”, è una delle principali cause di gastroenterite 
acuta in Europa, accompagnata da diarrea e 
vomito. Il gruppo di esperti scientifici sui pericoli 
biologici (BIOHAZ) ha valutato i metodi di 
rilevamento e le opzioni disponibili per il controllo 
della presenza del norovirus nelle ostriche, 
giungendo alla conclusione che il modo più 

efficace per ridurre ulteriormente il norovirus nelle 
ostriche sarebbe concentrarsi sulla prevenzione 
della contaminazione iniziale, anziché sul tentativo 
di eliminare il virus dagli alimenti contaminati. 
Il gruppo di esperti ha inoltre raccomandato 
ai gestori del rischio di prendere in esame 
l’eventualità di stabilire un limite accettabile per 
la presenza di norovirus nelle ostriche destinate 
a essere raccolte o immesse sul mercato dell’UE. 

L’Autorità ha svolto altri importanti lavori sulla 
presenza di contaminanti in alimenti e mangimi. 
Il gruppo di esperti scientifici sui contaminanti 
nella catena alimentare (CONTAM) ha emanato 
una serie di pareri sui temi seguenti: ritardanti di 
fiamma bromurati, sostanze chimiche artificiali 
utilizzate nei prodotti industriali e di consumo che 
persistono nell’ambiente, alcaloidi, contaminanti 
chimici presenti in natura prodotti dalle piante 
e micotossine, un tipo di contaminanti fungini 
principalmente associati alle colture di cereali.  

Verso un’intesa comune sulla valutazione 
scientifica del rischio

L’EFSA impiega una notevole quantità di risorse 
e competenze per fornire linee guida nelle 
aree che attualmente ne sono sprovviste e per 

Le linee guida sono state integrate dal lavoro 
svolto su due pareri riguardanti l’uso di misurazioni 
direttamente compiute sull’animale (“animal-
based” o dirette) per valutare il benessere delle 
vacche da latte e dei suini. Il ricorso a questo 
tipo di misurazioni è relativamente nuovo. La 
legislazione sulla protezione degli animali si 
incentra di solito sulla valutazione dei fattori che 
possono incidere sul benessere piuttosto che sulla 
risposta dell’animale a tali fattori. Questi ultimi 
possono comprendere le risorse disponibili per 
l’animale nel suo ambiente, ad esempio lo spazio 
o il materiale da lettiera, oppure le pratiche di 
gestione dell’animale nell’azienda, ad esempio 
come e quando l’allevatore alimenta l’animale 
o le procedure attuate per lo svezzamento. I 
due pareri, la cui pubblicazione era prevista per 
i primi mesi del 2012, sono i primi di una serie 
che tratterà tutte le specie da allevamento. 

Nel 2011 l’EFSA ha inoltre pubblicato i primi 
risultati del lavoro da essa svolto in risposta all’ 
importante mandato ricevuto dalla Commissione 
europea di fornire la base scientifica per 
modernizzare l’ispezione delle carni nell’UE. Per 
adempiere questo complesso incarico l’EFSA 
si avvale della propria competenza nei diversi 
campi del proprio mandato scientifico: salute e 
benessere degli animali, contaminanti chimici 
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sviluppare approcci armonizzati alla valutazione 
del rischio. Nel 2011 il comitato scientifico 
dell’Autorità ha offerto consulenze su vari temi 
come la nanoscienza, lo studio di tossicità 
orale di 90 giorni su roditori a dosi ripetute e le 
strategie di esecuzione dei test di genotossicità. 

Le linee guida sulla nanoscienza sono state le 
prime nel loro genere a dare indicazioni pratiche 
sulla valutazione dei rischi potenziali derivanti 
dalle applicazioni delle nanotecnologie, cioè 
dall’utilizzo di ingredienti alimentari a livello 
molecolare, nella filiera degli alimenti e dei 
mangimi. I prodotti delle nanotecnologie 
potrebbero avere in futuro un impatto sostanziale 
sul settore degli alimenti e dei mangimi, offrendo 
potenziali benefici per l’industria e il consumatore, 
anche se è necessario esaminare eventuali rischi. 
Attualmente aziende e istituti di tutto il mondo 
studiano e sviluppano applicazioni in settori 
come quelli del trattamento delle proprietà 
meccaniche e organolettiche degli alimenti – ad 
esempio per cambiare il gusto o la consistenza 
– e della modifica del valore nutrizionale. Le 
linee guida hanno esaminato la valutazione 
dei rischi per applicazioni negli alimenti e nei 
mangimi, compresi additivi alimentari, enzimi, 
aromatizzanti, materiali a contatto con gli alimenti, 
nuovi alimenti, additivi per mangimi e pesticidi.

Le linee guida generali per condurre studi di 
alimentazione di 90 giorni sui roditori con alimenti 
e mangimi interi sono state le prime a essere 
pubblicate dall’EFSA in materia. Forniranno 
supporto ai richiedenti che intendano effettuare 
esperimenti di alimentazione connessi a richieste 
di autorizzazione relative a nuovi prodotti 
alimentari e alimenti e mangimi derivanti da 
organismi geneticamente modificati (OGM). 
Lo scopo degli studi di alimentazione di 90 
giorni negli animali è individuare i possibili 
effetti tossicologici delle diete sperimentali 
rispetto alla dieta di controllo. Le linee guida 
dell’EFSA forniscono una consulenza specifica 
ai richiedenti sulle modalità di progettazione, 
conduzione, analisi, redazione di relazioni e 
interpretazione degli studi di tossicità orale di 
90 giorni, come quelli eseguiti per valutare la 
sicurezza di nuovi alimenti o alimenti e mangimi 
derivati da organismi geneticamente modificati. 
Comprendono, inoltre, indicazioni per formulare 
diete sperimentali appropriate, effettuare l’analisi 
statistica e ottenere una maggiore uniformità 
nella stesura delle relazioni sui risultati.

Il parere del comitato scientifico sulle strategie 
di esecuzione dei test di genotossicità per le 
sostanze impiegate nella filiera degli alimenti e dei 
mangimi favorirà l’individuazione e la valutazione 

della sicurezza delle sostanze che causano danni 
al materiale genetico (DNA) delle cellule e che 
possono contribuire allo sviluppo di patologie 
croniche come tumori e malattie ereditarie. Nel 
parere gli esperti dell’EFSA hanno condotto 
una disamina delle conoscenze scientifiche 
più recenti relative ai test di genotossicità a 
livello europeo e internazionale. Sono stati 
considerati numerosi aspetti, tra i quali l’attuale 
esperienza nell’associazione di test con diversi 
livelli di sensibilità e predittività, linee guida 
o protocolli di sperimentazione accettati a 
livello internazionale e linee guida sull’utilizzo 
di test in vivo tenuto conto della necessità di 
evitare esperimenti inutili sugli animali.

L’EFSA ha inoltre avviato una consultazione 
pubblica in merito a un importante parere in cui si 
valuta la pertinenza e l’affidabilità dell’approccio 
della soglia di allarme tossicologico (TTC) come 
strumento per valutare i rischi per la salute 
umana derivanti da bassi livelli di esposizione a 
sostanze presenti in alimenti e mangimi. Nella 
bozza  di parere si esaminano la pertinenza e 
l’affidabilità dei principi scientifici alla base di 
tale approccio e la sua possibile applicazione 
all’attività scientifica dell’EFSA non correlata alla 
valutazione dei prodotti regolamentati (laddove 
vi sia un obbligo di legge che prescrive la 
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L’attuale ciclo di rinnovi sarà il primo a essere 
effettuato secondo la nuova politica dell’EFSA 
sull’indipendenza e sui processi decisionali 
in ambito scientifico (cfr. pagina 27). |

con particolare attenzione allo sviluppo delle 
competenze del personale e degli esperti, nonché 
la creazione di nuove unità in aree critiche 
come quella delle richieste di autorizzazione. 

Le unità dell’EFSA sono state create per 
coadiuvare il lavoro dei suoi esperti scientifici 
esterni, organizzati in gruppi secondo i diversi 
ambiti di lavoro dell’Autorità. Gli esperti offrono 
consulenza sotto forma di pareri scientifici e 
relazioni, che sono pubblicati nell’EFSA Journal. 
La composizione dei gruppi di esperti è soggetta 
a rinnovo ogni tre anni. Nel 2011 l’EFSA ha 
emanato un invitorivolto a esperti scientifici  
per partecipare al comitato scientifico e a otto 
dei suoi gruppi di esperti. Si ricercavano, in 
particolare, nuovi membri per i gruppi che si 
occupano di salute delle piante; protezione delle 
piante; OGM; mangimi; salute e benessere degli 
animali; contaminanti nella catena alimentare: 
pesticidi; pericoli biologici; e infine prodotti 
dietetici, allergie, nuovi alimenti e nutrizione. I 
candidati dovevano dimostrare di avere esperienza 
nella conduzione di valutazioni scientifiche del 
rischio e di essere in possesso di una comprovata 
eccellenza scientifica in uno o, preferibilmente, 
più ambiti di competenza dell’EFSA.

presentazione dei dati tossicologici). Si conclude 
che l’approccio costituisce uno strumento di 
screening utile per le sostanze con una struttura 
chimica nota quando i dati di tossicità sono limitati 
o non pertinenti ma si è comunque in presenza 
di un’esposizione bassa. Il lavoro dell’EFSA sulla 
TTC proseguirà nel 2012 in collaborazione con 
altre organizzazioni europee e internazionali.

Gli esperti e il perseguimento 
dell’eccellenza scientifica

Il programma di riesame dell’efficienza avviato 
nel 2010 ha avuto come risultato principale la 
riorganizzazione, nel maggio 2011, di alcune 
unità e direzioni dell’EFSA, con l’obiettivo di 
affrontare meglio le future sfide ed esigenze per 
l’ organizzazione. Tra i principali cambiamenti vi 
è stata la creazione di tre direzioni scientifiche (la 
direzione Strategia scientifica e coordinamento, 
la direzione Valutazione scientifica dei prodotti 
regolamentati e la direzione Valutazione del 
rischio e assistenza scientifica), la fusione di 
alcune unità con mandati simili (come le ex ANS 
e CEF, che si sovrapponevano nel settore degli 
additivi alimentari e, nel settore dei pesticidi, 
PPR e PRAPeR), il riassetto delle risorse umane, 

Il comitato scientifico EFSA
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Dei 658 atti di natura scientifica adottati 

dall’EFSA nel 2011, il 58 % riguardava i prodotti 

regolamentati soggetti a regolamentazione, un 

indicatore della grande importanza che l’EFSA 

attribuisce a questa attività. La conclusione della 

valutazione della serie finale delle indicazioni 

“funzionali generiche” sulla salute rappresenta un 

risultato significativo per l’organizzazione e porta 

a 2 758 il numero complessivo delle indicazioni 

valutate dal gruppo di esperti scientifici 

dell’EFSA su prodotti dietetici, alimentazione 

e allergie (NDA) dal 2008. Per quanto riguarda 

gli aromatizzanti, il gruppo di esperti scientifici 

su materiali a contatto con gli alimenti, enzimi, 

aromatizzanti e coadiuvanti tecnologici 

(CEF) ha adottato 55 pareri sulle richieste di 

autorizzazione, di cui 33 riguardavano nuove 

sostanze aromatizzanti. Fra gli altri contributi 

salienti del 2011 sui prodotti regolamentati 

figurano 67 pareri del gruppo di esperti scientifici 

2.	Val utazione di prodotti, sostanze e  
	 indicazioni SOGGETTI ad autorizzazione

Indicazioni sulla salute: un anno cruciale

Gli esperti di nutrizione dell’EFSA hanno raggiunto 
un importante traguardo nel 2011 completando 
la valutazione dell’ultima serie di indicazioni 
funzionali generiche sulla salute. Si tratta di 
indicazioni per i prodotti che riguardano la 
crescita, lo sviluppo e le funzioni dell’organismo, 
le funzioni psicologiche e comportamentali, oltre 
che il dimagrimento e il controllo del peso. La 
pubblicazione della serie finale di 35 valutazioni 
nel 2011 ha rappresentato il culmine di oltre 
tre anni di lavoro da parte degli esperti e del 
personale dell’EFSA e fornirà la base scientifica 
per l’elenco autorizzato di indicazioni per alimenti 
nell’UE, che è in fase di definizione da parte della 
Commissione europea e degli Stati membri. 

Gli esiti delle valutazioni sono stati favorevoli 
quando vi erano prove sufficienti a sostenere 
le indicazioni, ossia per circa un’indicazione 
su cinque tra quelle esaminate dal gruppo di 
esperti NDA per i seguenti settori: vitamine e 
minerali, fibre alimentari specifiche relative al 
controllo della glicemia, al colesterolo nel sangue, 
o alla gestione del peso corporeo; colture di 
fermenti lattici vivi e digestione del lattosio; 

su additivi, sostanze o prodotti usati nei mangimi 

(FEEDAP) in merito agli additivi per mangimi 

e 9 pareri del gruppo di esperti scientifici su 

organismi geneticamente modificati (GMO) 

riguardanti le richieste di autorizzazione in 

materia. 

L’anno 2011 è stato importante per l’EFSA 

anche per la creazione dell’unità Assistenza 

alle richieste di autorizzazione. Questa unità 

fornirà maggiore sostegno e assistenza a coloro 

che richiedono la valutazione della sicurezza 

di prodotti regolamentati presentati per 

l’autorizzazione all’immissione in commercio 

nell’UE.
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effetti antiossidanti dei polifenoli nell’olio di 
oliva, noci e miglioramento della funzione 
dei vasi sanguigni; acidi grassi e funzionalità 
cardiaca; bevande contenenti carboidrati-
elettroliti/creatina e prestazioni sportive. 

Gli esperti hanno espresso pareri sfavorevoli 
nei casi in cui le informazioni fornite non hanno 
permesso di stabilire una correlazione tra 
l’alimento e l’effetto rivendicato. Tra i motivi: 
mancanza di informazioni atte a individuare 
la sostanza su cui si fondava l’indicazione; 
mancanza di prove che l’effetto vantato 
fosse davvero benefico per il mantenimento 
o il miglioramento delle funzioni corporee; 
mancanza di precisione quanto all’indicazione 
sulla salute rivendicata; mancanza di studi 
sull’uomo con misurazioni affidabili del beneficio 
rivendicato per la salute; indicazioni riferite a 
categorie alimentari come “frutta e verdura” e 
“prodotti lattiero-caseari” considerate troppo 
ampie per essere associate a effetti specifici. 

L’EFSA ha adottato un approccio per fasi a 
causa del gran numero di richieste ricevute e 
dell’obbligo di pubblicare i pareri subito dopo 
l’adozione, onde assicurare la trasparenza. L’EFSA 
ha inoltre riunito richieste simili tra loro (per 

esempio, per sostanza e/o effetto benefico) al 
fine di agevolare il processo di valutazione del 
rischio e garantire un approccio omogeneo.

L’EFSA ha altresì continuato a pubblicare 
delle guide per aiutare quanti richiedono un’ 
autorizzazione a predisporre e presentare le 
domande. Nel 2011 il gruppo di esperti scientifici 
NDA ha adottato delle linee guida sui requisiti 
scientifici relativi alle indicazioni per quanto 
concerne la funzione intestinale e immunitaria e 
quelle relative ad antiossidanti, danno ossidativo e 
salute cardiovascolare. L’Autorità ha inoltre portato 
a termine le consultazioni pubbliche sul progetto 
di linee guida per le indicazioni concernenti le 
articolazioni ossee e la salute orale, la gestione 
del peso e la funzione neurologica e psicologica.

Servizio di “Assistenza alle richieste di 
autorizzazione”

L’unità Assistenza alle richieste di autorizzazione 
dell’EFSA è stata costituita nel novembre 2011 
per assistere quanti richiedono una valutazione 
della sicurezza di prodotti regolamentati in 
vista dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e per incrementare l’efficienza del 

processo di richiesta di un’autorizzazione. L’unità 
espleterà una duplice funzione: quella di “front 
office” e servizio di assistenza per i richiedenti, 
gli Stati membri e le altre parti interessate, 
e quella di “back office” all’interno dell’EFSA 
per l’accentramento e l’elaborazione delle fasi 
amministrative iniziali di tutte le domande 
(comprese la ricezione, la registrazione e la 
verifica della completezza, dal punto di vista 
amministrativo, delle informazioni contenute 
nella domanda presentata). Data la complessità 
del quadro normativo entro il quale opera l’EFSA, 
questo sarà un aspetto importante del lavoro 
della nuova unità: vi sono al momento 34 diversi 
quadri normativi e quasi 40 flussi di lavoro per le 
richieste di autorizzazione valutate dall’EFSA. 

La direzione Comunicazione ha svolto un ruolo 
fondamentale in questa iniziativa creando un 
helpdesk online sul sito Internet dell’EFSA che 
offre consigli e indicazioni particolareggiate 
sulle domande. Questa sezione contiene anche 
le risposte alle domande più frequenti relative 
alle diverse categorie di prodotti regolamentati, 
nonché collegamenti a documenti guida e ai 
moduli di richiesta. Ciò fornirà un aiuto prezioso 
al lavoro della nuova unità dato il complesso 
quadro normativo entro il quale opera l’EFSA.
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La consulenza dell’EFSA nei settori di 
interesse pubblico

In maggio la Commissione europea ha chiesto 
all’EFSA di anticipare al 2012 la nuova valutazione 
completa della sicurezza dell’aspartame (E 951). In 
base ai programmi precedenti, la valutazione del 
rischio dell’aspartame, e di tutti gli edulcoranti, 
avrebbe dovuto essere ultimata entro il 2020, 
nel quadro della rivalutazione sistematica di 
tutti gli additivi alimentari autorizzati nell’UE 
prima del 20 gennaio 2009. L’EFSA ha accettato 
il compito e ha emanato un bando pubblico per 
la presentazione di dati scientifici e la disamina 
accurata della letteratura pertinente, ottenendo 
così accesso a un vasto numero di studi e insiemi 
di dati scientifici pubblicati e non. Ribadendo il 
proprio impegno alla chiarezza e trasparenza, 
l’Autorità ha pubblicato l’elenco completo di tali 
studi scientifici e ha divulgato dati scientifici mai 
diffusi prima, come i 112 documenti originali 
sull’aspartame presentati a sostegno della richiesta 
di autorizzazione della sostanza in Europa agli 
inizi degli anni ‘80. Il gruppo di esperti su additivi 
alimentari e fonti di nutrienti aggiunti agli alimenti 
(ANS) ha in programma di avviare la valutazione 
del rischio dell’aspartame all’inizio del 2012.

L’EFSA ha rilasciato una dichiarazione scritta sulla 
sicurezza del bisfenolo A (BPA) a seguito di una 
relazione dell’agenzia francese per la sicurezza 
sanitaria dell’alimentazione, dell’ambiente e 
del lavoro (Anses) in merito alle ripercussioni 
della sostanza chimica sulla salute. Il BPA è 
utilizzato negli imballaggi di plastica, come 
bottiglie riutilizzabili, biberon e contenitori. 
Il gruppo di esperti scientifici dell’EFSA su 
materiali a contatto con gli alimenti, gli enzimi, 
gli aromatizzanti e i coadiuvanti tecnologici (CEF) 
ha ritenuto che la relazione dell’ANSES – che si 
limitava all’individuazione del pericolo – non 
modificasse quanto espresso dal gruppo nel 
parere sulla sicurezza del BPA del 2010. Alla fine 
del 2011 l’EFSA ha istituito un gruppo di lavoro 
di esperti allo scopo di valutare, non appena 
disponibili, i nuovi studi e dati scientifici sul 
BPA. L’EFSA riesaminerà tutti i dati e gli studi 
scientifici disponibili sull’esposizione alimentare 
pubblicati dall’emanazione del proprio parere 
del 2006 sul BPA e prenderà in considerazione 
anche il contributo di fonti non alimentari 
all’esposizione complessiva al BPA. L’Autorità 
manterrà inoltre contatti con gli esperti scientifici 
degli Stati membri e degli Stati Uniti per quanto 
concerne le relazioni sulla valutazione del rischio 
e gli studi su larga scala in corso. Il gruppo di 

esperti CEF riconsidererà il suo parere del 2010 
in seguito all’ulteriore valutazione dei nuovi 
studi e dopo che saranno divenuti disponibili 
nel 2012 i nuovi dati provenienti dagli studi a 
basso dosaggio condotti negli Stati Uniti.

Monitoraggio ambientale

Negli ultimi anni le questioni ambientali sono 
diventate una priorità per l’EFSA e nel 2011 
l’Autorità ha portato avanti il suo lavoro in 
quest’area. L’anno precedente l’Autorità aveva 
pubblicato due documenti fondamentali: una 
versione aggiornata delle linee guida sulla 
valutazione del rischio ambientale (VRA) da piante 
geneticamente modificate e un parere sulla VRA 
dei pesticidi, a cura del gruppo di esperti scientifici 
su prodotti fitosanitari e loro residui. Nel 2011 
l’EFSA ha proseguito il suo lavoro nel settore 
delle piante geneticamente modificate con un 
documento guida sul monitoraggio ambientale 
post-commercializzazione (PMEM). Il PMEM è un 
elemento fondamentale del quadro normativo 
in materia di piante geneticamente modificate e, 
insieme alla valutazione del rischio ambientale 
pre-commercializzazione e alla gestione del 
rischio, costituisce una parte fondamentale del 
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ciclo di misure messe in atto per individuare 
e limitare i possibili effetti avversi, compresi 
quelli che possono verificarsi a lungo termine.

In base alla normativa UE le richieste di 
autorizzazione per la coltivazione di piante 
geneticamente modificate devono contenere 
un piano particolareggiato di monitoraggio 
ambientale post-commercializzazione, dal quale 
risulti come tali piante saranno controllate per 
rilevarne eventuali effetti avversi sulla salute 
umana e sull’ambiente. Attraverso le linee guida 
aggiornata sul PMEM di piante geneticamente 
modificate, l’Autorità rafforzerà ulteriormente 
gli obblighi imposti ai richiedenti per quanto 
riguarda il monitoraggio ambientale delle piante 
geneticamente modificate autorizzate per il 
mercato dell’UE. Le linee guida presentavano 
anche raccomandazioni per i responsabili 
della gestione del rischio su come migliorare 
le modalità di raccolta e di comunicazione 
dei dati del PMEM nell’UE. Come per tutti i 
documenti guida dell’EFSA sugli organismi 
geneticamente modificati (OGM), l’Autorità ha 
consultato gli Stati membri e un’ampia serie di 
parti interessate nelle varie fasi di elaborazione.

Le linee guida aggiornate sono state discusse 
durante una riunione con organizzazioni non 
governative per l’ambiente e i consumatori, che si 
è svolta presso la sede dell’EFSA a Parma. Anche 
la rete scientifica dell’EFSA per la valutazione del 
rischio degli OGM, costituita da organizzazioni 
degli Stati membri dell’UE designate a livello 
nazionale, ha apportato un prezioso contributo 
durante una sessione apposita in occasione 
della seconda riunione tenutasi a giugno.

In ottobre l’Autorità ha pubblicato un parere 
scientifico sulla relazione PMEM per la 
coltivazione del mais MON810, il suo primo 
parere su una relazione PMEM. La relazione è 
stata presentata dal produttore e valutata dal 
gruppo di esperti scientifici GMO dell’EFSA. Il 
gruppo di esperti ha concluso che la coltivazione 
del mais MON810, nella stagione di coltura 
2009, non ha avuto effetti avversi sulla salute 
dell’uomo e degli animali né sull’ambiente, 
in linea con le risultanze della precedente 
valutazione del rischio dell’EFSA sul MON810. 

Un altro aspetto importante del lavoro dell’EFSA in 
materia di OGM (anche se non direttamente legato 

al monitoraggio ambientale) è rappresentato dalle 
linee guida sulla valutazione del rischio da alimenti 
e mangimi derivati da animali geneticamente 
modificati, compresi gli aspetti relativi alla salute 
e al benessere degli animali. Il documento, frutto 
dell’impegno congiunto dei gruppi di esperti GMO 
e AHAW, è stato sottoposto a una consultazione 
pubblica in estate. Oltre a fornire linee guida per la 
metodologia di valutazione del rischio da alimenti 
e mangimi derivati da animali geneticamente 
modificati, il documento delinea anche l’approccio 
per la valutazione comparativa degli aspetti 
relativi alla salute e al benessere degli animali 
geneticamente modificati, nel caso in cui venissero 
presentate in futuro richieste di autorizzazione 
all’immissione in commercio nell’UE. Nel 2012 
l’EFSA metterà a disposizione linee guida per 
la valutazione del rischio ambientale derivante 
da animali geneticamente modificati. |
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Poiché il carico di lavoro dell’EFSA continua ad 

aumentare, in particolare nel settore dei prodotti 

regolamentati e delle richieste di autorizzazione 

nell’UE, cresce anche l’importanza della sua 

collaborazione con gli Stati membri. Questa 

collaborazione avviene a tutti i livelli – dalle 

autorità nazionali competenti alle organizzazioni 

scientifiche e ai singoli esperti – e fornisce 

all’EFSA dati, ricerche e competenze professionali 

di grande valore, che le consentono di mantenere 

e rafforzare un sistema rigoroso di valutazione 

del rischio. La collaborazione costituisce 

l’elemento centrale della strategia scientifica 

dell’EFSA 2012-2016, e la sua importanza si è 

rivelata chiaramente nel 2011 durante i focolai 

infettivi di STEC in Germania e in Francia (si veda 

anche pagina 24).

3.	Raccolta  dati, cooperazione scientifica e  
	collega mento in rete

in una riunione congiunta riguardante la 
collaborazione nell’ambito della valutazione e 
della comunicazione del rischio. I punti focali 
hanno svolto un ruolo essenziale nello scambio di 
dati e informazioni tra gli Stati membri e l’EFSA, 
per esempio attraverso la IEP o la divulgazione 
di informazioni durante le tre riunioni dei punti 
focali, nonché via e-mail nel corso dell’anno. 
La IEP è stata attivamente promossa, e tutti i 
gruppi di esperti scientifici e le reti dell’EFSA 
sono stati aggiornati sull’uso dello strumento. 

Un altro strumento importante per la 
collaborazione è l’elenco delle organizzazioni 
previste dall’articolo 36, che assistono l’EFSA 
nello svolgimento dei suoi compiti, per esempio 
nell’ambito della raccolta dei dati o durante la 
fase preparatoria dei pareri scientifici. L’elenco 
comprende attualmente 416 organizzazioni 
designate. Nel 2011 l’EFSA ha impegnato 7,1 
milioni di euro per la cooperazione scientifica, 
che hanno consentito di emanare cinque inviti a 
presentare proposte con relativa assegnazione 
di contributi finanziari e 75 inviti a presentare 
offerte. La banca dati di esperti si è ulteriormente 
accresciuta e alla fine dell’anno constava di 3 000 

Sviluppare la capacità di valutazione  
del rischio

Uno degli obiettivi chiave della strategia 
scientifica per il periodo 2012-2016 è ottimizzare 
l’impiego della capacità europea di valutazione 
del rischio in tutta l’Unione. Centrali in 
tal senso sono il foro consultivo dell’EFSA 
costituito dai rappresentanti nazionali per la 
sicurezza alimentare, le reti per lo scambio di 
informazioni e la condivisione di esperienze 
in tutta l’UE, che assistono le unità scientifiche 
dell’Autorità, e la rete di punti focali, con il ruolo 
di interfaccia tra l’EFSA e gli Stati membri. Tutti 
questi organismi hanno dato un contributo 
significativo al lavoro svolto dall’EFSA nel 2011.

Durante le quattro riunioni del 2011, il foro 
consultivo ha trattato temi strategici e il 
lavoro dell’EFSA in diversi ambiti scientifici. 
Oltre a stabilire le priorità per i punti focali e 
concordare l’ulteriore sviluppo della piattaforma 
per lo scambio di informazioni (IEP), ci si è 
concentrati sull’elaborazione della strategia 
scientifica. In marzo il foro ha incontrato 
il consiglio di amministrazione dell’EFSA 

Committed to ensuring that Europe’s food is safe

Piattaforma di scambio di informazioni (IEP)
A proposito della IEP

 
 

La IEP è un sito online che promuove la cooperazione scienti�ca e l’attività di 
rete in Europa, agevolando gli Stati membri nella condivisione di informazioni 
relative alle attività di valutazione dei rischi per la sicurezza di alimenti e mangimi.
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esperti scientifici. Complessivamente 1 700 
esperti scientifici, con i quali l’EFSA ha collaborato 
negli ultimi anni, sono stati invitati a partecipare 
alla seconda indagine sulla soddisfazione degli 
esperti scientifici dell’EFSA, il cui esito sarà utile 
all’Autorità per comprendere meglio le esigenze 
dei propri esperti. I risultati dell’indagine sono 
stati positivi: il 91 % degli interpellati si è rivelato 
soddisfatto o molto soddisfatto dell’assistenza 
generale fornita dall’EFSA. In particolare, il 93 % 
era soddisfatto o molto soddisfatto del livello di 
supporto amministrativo, l’89 % dell’assistenza 
scientifica fornita e l’85 % del livello di supporto 
alla comunicazione. Sulla base delle risposte l’EFSA 
sta programmando una serie di miglioramenti 
al servizio che fornisce ai suoi esperti. 

Una relazione pubblicata nel 2011, dal titolo 
Scientific Cooperation between EFSA and 
Member States: Taking Stock and Looking Ahead 
(Cooperazione scientifica tra l’EFSA e gli Stati 
membri:  situazione e prospettive), ha riepilogato le 
attività di cooperazione dell’Autorità, esaminando 
il modo in cui potrebbero essere ulteriormente 
sviluppate. In base alle conclusioni, lo sviluppo 
di legami con gli Stati membri dell’UE ha portato 

benefici reciproci, come la capacità di affrontare 
una crescente mole di lavoro, una maggiore 
efficienza, una riduzione della sovrapposizione 
degli sforzi, un’armonizzazione dei requisiti 
in materia di valutazione del rischio e il 
consolidamento delle linee guida sulla valutazione 
del rischio. La relazione ha inoltre delineato 
una pianificazione a medio termine per quanto 
riguarda le attività di valutazione del rischio per 
l’EFSA e gli Stati membri dell’UE. Si tratta di un 
aspetto importante per assicurare omogeneità 
tra gli addetti alla valutazione del rischio in 
Europa ed evitare la duplicazione del lavoro. 

Nel 2011 vi sono stati diversi sviluppi importanti 
per quanto concerne i rapporti dell’EFSA con le 
parti interessate. In particolare, la piattaforma 
consultiva delle parti interessate ha adottato 
un documento sul coinvolgimento delle parti 
interessate nelle attività dell’EFSA. Il documento 
è stato redatto da un gruppo di lavoro presieduto 
dall’EFSA e composto da nove organizzazioni 
delle parti interessate e ha esaminato le attività e 
gli strumenti esistenti nell’ambito dell’interazione 
tra l’EFSA e le parti interessate, analizzando 
anche i settori che richiedono miglioramenti.

L’EFSA ha gettato le basi per le future attività 
di cooperazione firmando il nuovo contratto 
del programma di pre-adesione per il periodo 
2011-2013. L’impegno dell’EFSA si è incentrato 
sulla comunicazione ai Paesi aderenti, candidati 
e potenziali candidati delle informazioni sulla 
sicurezza alimentare nell’UE attraverso seminari 
di formazione, viaggi di studio, conferenze e la 
partecipazione, in qualità di osservatori, di esperti 
provenienti dai Paesi in questione alle riunioni e 
alle reti dell’EFSA. Ad Ankara, in Turchia, si è svolto 
un seminario sui contaminanti chimici e sui rischi 
emergenti al quale erano presenti 50 partecipanti 
che provenivano da otto Paesi beneficiari. Inoltre 
sono stati organizzati viaggi di studio presso le 
istituzioni danesi in materia di sicurezza alimentare 
(per 15 esperti provenienti dai paesi candidati 
potenziali) e in Croazia per cinque esperti della 
Turchia. Gli esperti dei Paesi beneficiari hanno 
continuato a partecipare come osservatori a 18 
riunioni delle reti dell’EFSA. L’EFSA ha inoltre 
proseguito la sua attività nel contesto della 
politica europea di vicinato (PEV) e ha contribuito 
a organizzare un seminario in materia di salute 
e benessere degli animali rivolto a 25 esperti 
provenienti da otto Paesi mediterranei della PEV.
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La strategia dell’EFSA per la cooperazione e 
la creazione di reti e il suo piano strategico 
2009-2013 sottolineano l’importanza della 
formazione. Nel 2011 il gruppo di lavoro 
dell’Autorità sulle attività di formazione in tema 
di principi e metodi di valutazione del rischio 
nell’ambito della sicurezza alimentare ha messo 
a punto specifiche tecniche per la formazione 
che sono state utilizzate dalla Commissione 
per elaborare il suo programma Migliorare la 
formazione per rendere più sicuri gli alimenti.

Come la raccolta dei dati contribuisce 
a tutelare i consumatori: zoonosi e 
resistenza agli antimicrobici

Oltre a raccogliere dati per le singole valutazioni 
del rischio, l’EFSA raccoglie dati a livello dell’UE 
per stabilire, ad esempio, con quale frequenza e 
a che livelli gli alimenti vengono contaminati da 
batteri o sostanze chimiche. Queste informazioni, 
insieme a dati attendibili sul consumo alimentare 
negli Stati membri, consentono ai valutatori dei 
rischi di valutare l’esposizione del consumatore 
ad alcuni pericoli, sia su scala nazionale sia 
nell’UE. Le valutazioni permettono inoltre agli 

scienziati di elaborare raccomandazioni per 
la prevenzione, la riduzione e il monitoraggio 
di questi pericoli nella catena alimentare. 

Ogni anno l’EFSA esamina i dati presentati 
dagli Stati membri in merito alle zoonosi, agli 
agenti zoonotici, ai focolai di origine alimentare 
e alla resistenza agli antimicrobici e prepara le 
relazioni di sintesi dell’UE in stretta collaborazione 
con il Centro europeo per la prevenzione e il 
controllo delle malattie (ECDC). La relazione 
Summary Report on Zoonoses and Food-borne 
Outbreaks(Relazione sintetica sulle zoonosi e i 
focolai di origine alimentare), pubblicata nel 2011, 
ha rivelato che i casi di Salmonella nell’uomo 
sono diminuiti del 17 % tra il 2008 e il 2009. Se si 
considerano anche i dati delle relazioni precedenti, 
i casi di Salmonella nell’uomo sono diminuiti 
di quasi la metà in cinque anni, un risultato 
chiaramente positivo grazie alle azioni congiunte 
dell’UE in questo settore. Gli obiettivi fissati dalla 
Commissione europea – sulla base di un’analisi 
dei dati effettuata dall’EFSA – per limitare la 
diffusione di Salmonella nel pollame, nelle uova 
e nella carne di pollo rappresentano, con tutta 
probabilità, la principale ragione del calo dei casi 
d’infezione nell’uomo. Nel 2009 17 Stati membri 

hanno raggiunto i rispettivi obiettivi di riduzione di 
Salmonella per le galline ovaiole, e la percentuale 
di gruppi di galline ovaiole dell’UE contaminati 
dai tipi di Salmonella menzionati ha continuato 
a diminuire (3,2 % rispetto al 3,5 % nel 2008).

La relazione Summary Report on Antimicrobial 
Resistance(Relazione sintetica sulla resistenza agli 
antimicrobici) dell’UE, la prima a essere realizzata in 
collaborazione con l’ECDC, ha rivelato la presenza 
di batteri resistenti negli esseri umani, negli 
alimenti e negli animali. La relazione, che si basan 
sui dati del 2009, mostra che una percentuale 
elevata di Campylobacter nell’uomo è resistente 
alla ciprofloxacina, che appartiene al gruppo dei 
fluorochinoloni ed è considerata estremamente 
importante dall’Organizzazione mondiale della 
sanità (OMS) per il trattamento di gravi infezioni 
umane. Anche negli animali si è constatato 
che una percentuale elevata o moderata di 
Salmonella (nei polli), Campylobacter ed E. coli 
non patogeno è resistente a questo antibiotico. 
La relazione fornisce un contributo importante 
al lavoro svolto a livello europeo, e i risultati 
saranno presi in considerazione dalla Commissione 
europea durante l’elaborazione di proposte per 
combattere la resistenza agli antimicrobici. 
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L’EFSA ha inoltre pubblicato la sua relazione 
annuale sui residui di medicinali veterinari e di 
altre sostanze negli animali vivi e nei prodotti di 
origine animale. Nel 2010 un totale di 736 806 
campioni è stato trasmesso dai 27 Stati membri, 
fra cui 418 081 campioni mirati. Di questi ultimi, 
1 373,ossia lo 0,33 %, non erano conformi, rispetto 
allo 0,32 % nel 2009. Nel 2011 l’EFSA ha anche 
elaborato una relazione basata sui dati presentati 
dagli Stati membri sulla presenza di sostanze 
perfluoroalchiliche (PFAS) negli alimenti. Le PFAS 
appartengono a un ampio gruppo di composti che 
sono generalmente riconosciuti come persistenti 
nell’ambiente e associati a un gran numero di 
effetti sulla salute. Si trovano in molteplici prodotti, 
come detergenti, carta, imballaggi e mobili, per 
citarne solo alcuni. Nell’analizzare i dati forniti 
dagli Stati membri, l’EFSA ha rilevato che la più alta 
contaminazione in termini sia di frequenza sia di 
livello medio è stata riscontrata nelle carni e nelle 
frattaglie commestibili di selvaggina, pesce e frutti 
di mare, mentre risultavano meno colpite le carni e 
le frattaglie commestibili di animali d’allevamento.

Consumo alimentare: disponibili  
nuovi dati

Nel 2011 l’EFSA ha raggiunto una serie di tappe 
significative nello sviluppo delle raccolte di dati 
relativi alle valutazioni dell’esposizione alimentare 
e al consumo alimentare. L’Autorità ha pubblicato 
la sua banca dati particolareggiata sul consumo 
alimentare, una nuova fonte di informazioni in 
materia nell’Unione europea, contenente dati 
dettagliati derivanti da 32 indagini alimentari 
condotte in 22 Stati membri. La nuova banca dati 
avrà un ruolo determinante nella valutazione dei 
rischi connessi ai possibili pericoli che gli alimenti 
comportano e consentirà di effettuare stime più 
precise dell’esposizione dei consumatori a tali 
pericoli, fornendo un contributo fondamentale 
all’attività di valutazione del rischio dell’EFSA.

La banca dati, sviluppata in stretta collaborazione 
con gli Stati membri dell’UE, sarà utile anche 
in futuro per altri ambiti di attività dell’EFSA, 
come la stima dell’assunzione di nutrienti da 
parte della popolazione dell’UE. Il prospetto 
comprende indicazioni su come gli esperti di 

sicurezza alimentare e di salute pubblica, a livello 
sia nazionale sia dell’UE, possono utilizzare il 
compendio statistico contenuto nella banca dati.

La banca dati è stata utilizzata nel 2011 per due 
relazioni dell’EFSA sui contaminanti alimentari 
acrilammide e furano. Oltre a fornire analisi 
sui dati relativi alla presenza di acrilammide 
e furano negli alimenti, entrambe le relazioni 
contenevano una valutazione dell’esposizione per 
stimare l’assunzione di queste sostanze chimiche 
secondo le varie fasce di età dei consumatori 
europei. La valutazione ha inoltre mostrato 
quali prodotti alimentari hanno contribuito 
maggiormente all’esposizione all’acrilammide e 
al furano nelle diete dei consumatori europei. 

Contestualmente allo sviluppo della banca 
dati sul consumo alimentare, il progetto EU 
Menu – che mira a istituire indagini pienamente 
armonizzate sul consumo alimentare in tutta 
Europa – ha continuato a compiere progressi con 
gli studi pilota condotti in Francia e in Estonia 
per bambini, adolescenti, adulti e anziani. 
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Anche se indagini alimentari in ambito nazionale 
vengono già condotte in molti Paesi europei, a 
causa delle diverse modalità con cui vengono 
raccolte le informazioni attualmente non è 
possibile effettuare analisi a livello di UE oppure 
confronti fra Paesi sui consumi alimentari. Il 
progetto EU Menu, che è coordinato dall’EFSA 
in collaborazione con tutti gli Stati membri, è 
inteso a fornire informazioni standardizzate 
sull’alimentazione della popolazione in tutti i Paesi 
e in tutte le regioni dell’UE. Il progetto consentirà 
di valutare l’esposizione in modo più efficiente e 
preciso e assisterà i gestori del rischio nei processi 
decisionali in materia di sicurezza alimentare. 

Il lavoro sul consumo alimentare è stato 
integrato da linee guida congiunte relative 
all’armonizzazione dell’approccio allo studio 
della dieta totale (TDS) pubblicate nel 2011 
dall’EFSA, dall’Organizzazione per l’alimentazione e 
l’agricoltura (FAO) e dall’OMS. Le tre organizzazioni 
sono giunte alla conclusione che, insieme 
ad altri programmi di controllo alimentare e 
consumo alimentare, il TDS rappresenta uno 

strumento efficace per stimare l’esposizione 
della popolazione sia a sostanze chimiche nocive 
(per esempio residui di pesticidi e contaminanti) 
sia a sostanze chimiche benefiche (come 
nutrienti) nella dieta complessiva. La guida 
propone principi generali per l’armonizzazione 
dei metodi di TDS, la cui applicazione 
permetterebbe di ottenere dati confrontabili.

Un TDS consiste nella selezione e raccolta di 
alimenti rappresentativi dell’alimentazione 
totale di una popolazione, preparati così 
come vengono consumati, e riuniti in gruppi 
alimentari rappresentativi prima che i livelli dei 
contaminanti o dei nutrienti in essi contenuti 
siano analizzati. Unitamente ai dati relativi al 
consumo di tali alimenti, i risultati consentiranno 
agli esperti scientifici di misurare la quantità 
di ciascuna sostanza chimica assunta da 
una determinata popolazione come parte 
integrante della relativa dieta di base. |
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Oltre a fornire consulenza scientifica come 

risposta alle richieste non urgenti da parte di 

terzi, l’EFSA ha messo in atto misure generali 

che disciplinano le modalità di trattamento delle 

richieste di consulenza urgente e di risposta alle 

crisi di sicurezza alimentare. Nel 2011 queste 

procedure sono state testate a pieno regime 

quando la Commissione ha chiesto all’Autorità 

l’immediata assistenza scientifica per combattere 

i due focolai infettivi di E. coli che hanno colpito 

la Germania e la Francia.

I focolai di STEC del 2011

Tra l’inizio di maggio e la fine di luglio del 2011 
si è verificato in Germania un focolaio infettivo 
di Escherichia coli produttore della tossina Shiga 
(STEC). Il 24 giugno 2011 anche le autorità francesi 
hanno segnalato un focolaio infettivo di E. coli 
nella regione di Bordeaux. In tutta l’UE sono stati 
segnalati oltre 3 100 casi di diarrea emorragica 
e più di 850 casi di sindrome emolitico-uremica 
(SEU), una grave malattia che può portare 
a insufficienza renale; 53 decessi sono stati 
confermati. In Germania si è trattato del più grande 
focolaio batterico di origine alimentare degli ultimi 
60 anni. Inizialmente il focolaio di E. coli O104:H4, 
un ceppo raro, è stato correlato, sulla base di 
indagini epidemiologiche, al consumo di insalate 
fresche. Ulteriori indagini hanno individuato i 
semi germogliati come la fonte più probabile.

Su richiesta della Commissione, l’EFSA ha preso 
contatto con i gestori e i valutatori del rischio 
tedeschi e il Centro europeo per la prevenzione 
e il controllo delle malattie (ECDC). Insieme a 
quest’ultimo ha rilasciato una dichiarazione 
congiunta contenente informazioni sull’infezione 
da STEC e sulle modalità di trasmissione e 
indicazioni su come evitare il contagio. L’Autorità ha 

inviato personale scientifico esperto in Germania 
per fornire assistenza sulla raccolta dei dati e 
sull’analisi epidemiologica. Questa è stata la prima 
volta in cui l’EFSA ha inviato membri del proprio 
personale presso uno Stato membro per aiutare a 
risolvere una crisi. Lo scambio di informazioni tra 
Stati membri è stato facilitato dall’EFSA attraverso 
il suo foro consultivo e la sua rete di punti focali.

L’EFSA ha pubblicato vari importanti documenti 
durante la crisi. All’inizio di giugno ha emanato una 
valutazione celere del rischio per la salute pubblica 
derivante dal consumo di ortaggi crudi e ha fornito 
consulenza sui possibili modi di ridurre i rischi di 
contaminazione alimentare e infezione umana. 
Lo stesso giorno l’EFSA ha pubblicato di concerto 
con l’ECDC una relazione tecnica sulla prevalenza e 
sull’incidenza di STEC negli esseri umani, alimenti e 
animali. Dopo la segnalazione del focolaio francese, 
l’EFSA ha elaborato congiuntamente con l’ECDC 
una valutazione rapida del rischio relativamente ai 
due focolai, concludendo che i germogli di fieno 
greco erano il collegamento più probabile e, in 
risposta a una richiesta urgente da parte della 
Commissione, ha costituito una task force per 
rintracciare i semi coinvolti attraverso la catena di 
approvvigionamento e di distribuzione dell’UE. 

4.	 Prevenzione dei rischi e risposta alle crisi
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La task force, costituita da specialisti degli 
Stati membri e della Commissione, nonché 
da scienziati dell’ECDC, dell’OMS e della FAO, 
ha consegnato la propria relazione il 5 luglio, 
concludendo che un lotto di semi di fieno greco 
importati dall’Egitto e usati per produrre germogli 
era il probabile legame tra i due focolai. 

Dopo il rientro della crisi, la Commissione ha 
chiesto all’EFSA di fornire un parere scientifico sui 
rischi derivanti dai semi e dai semi germogliati 
destinati al consumo umano, pubblicato nel 
mese di novembre. Il gruppo di esperti scientifici 
sui pericoli biologici (BIOHAZ) ha dichiarato 
che i batteri patogeni possono contaminare i 
semi, sviluppandosi durante la germinazione, 
e ha evidenziato l’importanza di prevenire la 
contaminazione iniziale durante la produzione, 
lo stoccaggio e la distribuzione dei semi. Il 18 
novembre l’EFSA ha inoltre partecipato a una 
riunione a Bruxelles sulle“lezioni tratte,” alla 
quale hanno partecipato i rappresentanti della 
Commissione europea, dell’ECDC e delle autorità 
competenti di Germania, Svezia, Francia e Spagna. 

Dieci unità dell’EFSA oltre a esperti distaccati 
di altre unità hanno partecipato all’intervento 
di risposta dell’Autorità alla crisi.

Come è stato possibile

La cooperazione con gli Stati membri, in 
particolare nel settore della raccolta dei dati, è 
stata di grande importanza per l’EFSA durante lo 
sviluppo del focolaio ed è stata possibile grazie ai 
processi sviluppati e all’esperienza acquisita nella 
raccolta di dati negli ultimi anni in ambiti quali 
le zoonosi,l’esposizione a contaminanti chimici 
e i residui negli alimenti. Il lavoro delle unità 
Monitoraggio biologico (BIOMO) e Monitoraggio 
dei consumi alimentari e delle sostanze chimiche 
(DCM) in quest’ambito indica che l’EFSA è in 
possesso degli strumenti e dell’esperienza 
necessari per raccogliere e analizzare i dati 
provenienti dagli Stati membri. Inoltre gli Stati 
membri sono abituati a condividere le informazioni 
con l’EFSA e hanno fiducia nell’Autorità. 

I dati raccolti attraverso il monitoraggio delle 
zoonosi hanno consentito, in collaborazione 
con l’ECDC, di delineare rapidamente un 
quadro generale dello STEC in esseri umani, 
alimenti e animali nell’UE, fornendo in questo 
modo informazioni utili. L’EFSA e l’ECDC hanno 
collaborato da vicino durante il focolaio, 
sostenendo la Commissione europea e fornendo 

consulenze omogenee ai consumatori sulle 
questioni relative alla sicurezza alimentare 
e alla salute umana, rispettivamente. 

In conclusione il lavoro dell’EFSA nel corso 
della crisi ha svolto un ruolo importante 
nel fornire supporto ai gestori del rischio in 
seno alla Commissione europea nonché in 
Germania e in Francia, in particolare per aiutare 
a individuare la fonte del focolaio. Questo 
è stato possibile grazie alla cooperazione 
di lunga data avviata prima della crisi.

Essere sempre un passo avanti

L’Autorità si trovava nella posizione giusta per 
rispondere efficacemente alla crisi STEC, dal 
momento che nella prima parte dell’anno aveva 
svolto, sotto gli auspici dell’unità Rischi emergenti, 
il suo settimo esercizio di simulazione di crisi 
con la Commissione europea, l’ECDC e i membri 
del foro consultivo e dei punti focali. L’esercizio 
è stato progettato specificamente per le unità 
coinvolte nella valutazione dei rischi biologici 
poiché, fino a quel momento, l’EFSA non aveva 
ricevuto alcuna richiesta urgente riguardo a questo 
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tipo di pericolo. Il tema era lo scambio di dati 
con gli Stati membri, rivelatosi poi fondamentale 
per l’operazione di tracciamento che l’EFSA è 
stata chiamata a coordinare durante i focolai di 
STEC. Nella conseguente relazione, redatta da un 
consulente esterno, si è concluso che tutti coloro 
che hanno partecipato all’esercitazione avevano 
una buona conoscenza delle procedure EFSA 
e avevano compreso il loro ruolo e quello delle 
altre unità nell’ambito dell’intervento dell’EFSA.

L’unità Rischi emergenti ha il compito di assistere 
l’EFSA nello svolgimento della sua missione, 
come specificato nel regolamento istitutivo 
dell’Autorità, assolvendo il compito di “intervenire 
per individuare e definire i rischi emergenti” nel 
campo della sicurezza degli alimenti e dei 
mangimi. Nel 2011 l’unità ha creato un gruppo 
di lavoro incaricato di valutare e sviluppare 
ulteriormente un quadro trasparente e sostenibile 
per l’individuazione dei rischi emergenti. Il 
gruppo di lavoro ha proposto un quadro rivisto 
e semplificato che comprende tre fasi principali: 
individuazione preliminare dei temi prioritari 
emergenti; individuazione delle fonti di dati 
appropriate e raccolta di dati; e infine valutazione 

finale e identificazione. È giunto alla conclusione 
che le questioni prioritarie emergenti dovrebbero 
essere individuate consultando gli esperti e 
scambiando informazioni con le organizzazioni 
a ciò qualificate (come agenzie omologhe e altre 
organizzazioni competenti). A questo proposito il 
ruolo delle due reti dell’unità – la rete di scambio 
sui rischi emergenti e il gruppo consultivo delle 
parti interessate sui rischi emergenti – è destinato 
ad assumere una maggiore importanza. Il gruppo 
di lavoro ha anche fornito raccomandazioni su 
come migliorare l’efficienza e la trasparenza 
della raccolta di informazioni, la formalizzazione 
dei documenti e le azioni di follow-up. 

Nel 2011 l’unità Rischi emergenti ha iniziato a 
lavorare alla creazione di una banca dati sui rischi 
chimici, che renderà più facilmente accessibile 
a tutte le parti interessate i dati contenuti nei 
pareri dell’EFSA sulla valutazione del rischio 
per i pericoli chimici. In consultazione con altre 
organizzazioni internazionali, la banca dati è stata 
resa compatibile con altre banche dati pertinenti 
per garantire uno scambio agevole di informazioni, 
a livello internazionale e interdisciplinare. |
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Il regolamento istitutivo dell’EFSA stabilisce che 

l’Autorità deve fungere da punto di riferimento 

nella valutazione del rischio insito nella catena 

alimentare grazie alla qualità scientifica e 

tecnica dei pareri da essa formulati, alla sua 

indipendenza, alle informazioni da essa diffuse, 

alla trasparenza delle sue procedure e dei suoi 

processi di lavoro e alla diligenza nello svolgere i 

compiti assegnatili. Le persone che lavorano per 

l’EFSA, o per suo conto, sono tenute ad agire in 

modo indipendente e nell’interesse pubblico. 

Fin dalla sua istituzione l’EFSA ha messo in atto 
una serie di iniziative destinate a salvaguardare 
i propri valori fondamentali e a ispirare fiducia 
nella propria attività. L’EFSA riconosce infatti che la 
fiducia del pubblico è fondamentale per avvalorare 
la consulenza scientifica che essa fornisce. 
Secondo la relazione dell’Eurobarometro sulla 
percezione dei rischi associati agli alimenti (2010), 
i cittadini dell’UE hanno una fiducia elevata negli 
scienziati (73 %) e nelle agenzie per la sicurezza 
alimentare nazionali ed europee (64 %) come fonti 
d’informazione sui rischi alimentari. Ciononostante, 
meno della metà dei cittadini dell’UE (47 %) pensa 
che la consulenza scientifica sui rischi associati agli 
alimenti sia indipendente da interessi commerciali 
o politici. In effetti, come dimostra un’altra 
relazione dell’Eurobarometro sulla scienza e la 
tecnologia (2010), le preoccupazioni del pubblico 
sull’obiettività della consulenza scientifica sono 
diffuse: per le  questioni scientifiche controverse il 
58 % degli europei ha scarsa fiducia negli scienziati 
e nella ricerca scientifica, a causa del lavoro che 
essi svolgono con il settore industriale. Non sono 
immuni da critiche nemmeno i legislatori che 
operano nel campo delle scienze naturali e della 
sicurezza alimentare, più spesso in relazione 

5.		I ndipendenza

agli OGM o alle sostanze chimiche utilizzate nei 
prodotti alimentari, come gli additivi alimentari. 

Fondamentali sono l’indipendenza, l’obiettività 
ed elevati standard di condotta professionale 
da parte di tutti quelli impegnati nelle attività 
dell’EFSA, come pure la facoltà per le parti 
interessate e il grande pubblico di poter vagliare 
l’operato dell’EFSA . L’EFSA si sforza di essere 
sempre trasparente, cercando di sviluppare 
una migliore comprensione del proprio lavoro 
ed esponendosi allo scrutinio del pubblico.

L’approccio dell’EFSA alla tutela dell’indipendenza 
e dell’integrità nel proprio lavoro è visibile nelle 
azioni e nelle decisioni a ciò correlate, adottate 
nel 2011. In totale l’Autorità ha vagliato più di 
8 000 dichiarazioni degli interessi di esperti esterni 
e del personale dell’EFSA e ha controllato oltre 
40 000 dichiarazioni specifiche collegate a punti 
all’ordine del giorno. In tal modo ha impedito 
356 conflitti potenziali. Inoltre l’EFSA ha avviato 
due procedimenti per “violazione della fiducia”.

Considerando che la maggior parte degli 
intervistati, in un’indagine del 2010 sugli 
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atteggiamenti  di  partner principali e parti 
interessate nei confronti dell’EFSA, vedeva l’EFSA 
come un’organizzazione con “tanta indipendenza 
quanta può essere ragionevolmente prevista” 
e con un “impegno molto attivo nell’evitare i 
conflitti di interesse”, l’Autorità è impegnata 
a migliorare ulteriormente le modalità di 
attuazione dei propri valori fondamentali per 
continuare a sviluppare fiducia nell’indipendenza 
della consulenza scientifica da essa fornita.

Sulla base di tutte queste considerazioni, nel 2011 
l’EFSA ha deciso di adottare una nuova politica 
sull’indipendenza e sui processi decisionali in ambito 
scientifico. La politica integra in un unico documento 
l’ampia gamma di iniziative messe in atto dall’EFSA 
per tutelare i propri valori fondamentali di eccellenza 
scientifica, apertura, indipendenza, trasparenza 
e prontezza di reazione. Individua margini di 
miglioramento, ad esempio: semplificare e chiarire 
le norme sull’individuazione e la gestione dei 
conflitti di interesse; sul informare meglio circa le 
modalità con cui si giunge a decisioni sull’ esistenza 
di conflitti di interesse descrivendo in modo chiaro 
gli interessi ammissibili e quelli incompatibili; 

rafforzare le procedure relative alla violazione 
della fiducia e modificare la definizione di conflitto 
d’interessi per rispecchiare meglio le linee guida 
dell’OCSE. Oltre alle questioni relative agli interessi e 
all’indipendenza, la politica stabilisce i meccanismi e 
i processi interni seguiti dall’EFSA per assicurare una 
buona governance all’interno dell’organizzazione. La 
politica è stata sottoposta a consultazione pubblica 
ed è stata anche discussa con le parti interessate 
nel corso di una riunione tenutasi a Bruxelles 
nell’ottobre 2011, prima dell’adozione da parte del 
consiglio di amministrazione dell’EFSA nel dicembre.

Cogliendo i suggerimenti  pervenuti dalla 
consultazione pubblica, l’Autorità ha deciso 
che nel 2012 alcuni osservatori saranno 
invitati a titolo sperimentale ad alcune 
riunioni dei gruppi di esperti scientifici. |
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La strategia di comunicazione 2010-2013 è stata 

attuata integralmente l’anno scorso, dopo la 

sua adozione nel 2011. In linea con l’attenzione 

della strategia a un approccio tematico della 

comunicazione, la direzione ha introdotto 

una serie di prodotti editoriali a sostegno del 

proprio lavoro nell’ambito delle zoonosi. Inoltre 

sono stati avviati un approccio integrato alla 

comunicazione sull’indipendenza e ulteriori 

attività nell’ambito degli OGM.  

Sviluppo di una strategia

Il mandato dell’EFSA alla comunicazione è 
stato ribadito nel piano strategico 2009-2013 
dell’Autorità, che ha confermato come priorità 
principale la necessità di “… rafforzare la fiducia 
nell’EFSA e nel sistema di sicurezza alimentare 
dell’UE attraverso un’efficace comunicazione 
del rischio e il dialogo con i partner e le parti 
interessate”. La strategia di comunicazione 
2010-2013 ha poi individuato cinque priorità: 
aumentare la pertinenza e la comprensione delle 
comunicazioni dell’EFSA per i pubblici destinatari 
chiave e per il pubblico informato ma non 
specializzato, collaborando con gli Stati membri 
(semplicità); offrire comunicazioni proattive 
sull’indipendenza dei pareri di valutazione 
del rischio dell’EFSA; aumentare la visibilità e 
il riconoscimento dell’EFSA, del suo ruolo e del 
suo lavoro di valutatore del rischio; aumentare 
ulteriormente la coerenza tra loro delle 
comunicazioni del rischio in tutta l’UE e non solo; e 
infine rafforzare il dialogo con le parti interessate 
e accrescere l’interattività con il pubblico. 

Nel 2011 l’EFSA si è concentrata sull’integrazione 
di queste priorità nella sua pratica di 
comunicazione abituale. Un esempio importante 

in questo senso è rappresentato dall’approccio 
dell’Autorità alla comunicazione su base 
tematica. L’approccio tematico è un modo di 
organizzare il contenuto delle comunicazioni 
in ampi settori quali le zoonosi, le sostanze 
chimiche negli alimenti o l’indipendenza. Lo 
scopo è quello di fornire un contesto e di spiegare 
ulteriormente il lavoro scientifico dell’Autorità.

A sostegno dell’attuazione della strategia di 
comunicazione 2010-2013 dell’EFSA è stata 
riorganizzata la direzione Comunicazione, 
suddividendola in due unità: l’unità Canali di 
comunicazione e l’unità Redazione e relazioni 
stampa. La prima è dedicata all’ottimizzazione 
dell’uso degli strumenti esistenti e allo sviluppo 
di nuovi meccanismi, quali le serie di video 
Understanding Science [Capire la scienza] e i 
social media, nonché all’elaborazione di un 
sistema di notifica tramite posta elettronica da 
attuare all’inizio del 2012. L’unità Redazione e 
relazioni stampa si occupa di sviluppare contenuti 
omogenei e armonizzati. Il team dell’unità 
Redazione e relazioni stampa ha ampliato 
notevolmente il corpus della sezione “Temi” sul sito 
web dell’EFSA e ha attuato l’approccio tematico 
alla comunicazione in ambiti specifici, ad esempio 
per quanto riguarda le zoonosi e l’indipendenza.

6.	 Comunicazione e dialogo

EFSA explains ZOONOTIC DISEASES

FOOD-BORNE 
ZOONOSES 
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What are food-borne

zoonoses?

• Food-borne zoonotic diseases are 

caused by consuming food or drinking 

water contaminated by pathogenic 

(disease-causing) micro-organisms such 

as bacteria and their toxins, viruses 

and parasites. 

• The most common micro-organisms in 

the European Union (EU) causing food-

borne diseases are Campylobacter, 

Salmonella and viruses such as hepati-

tis A and norovirus.

• The severity of these diseases in hu-

mans varies from mild symptoms to 

life-threatening conditions. 

• Many of these micro-organisms are 

commonly found in the intestines of 

healthy food-producing animals. The 

risks of contamination are present from 

farm to fork and require prevention 

and control throughout the food chain. 

• Safe handling of raw meat and other 

raw food ingredients, thorough cook-

ing and good kitchen hygiene can pre-

vent or reduce the risk posed by these 

micro-organisms.
■

Catherine Geslain-Lanéelle,

Executive Director of EFSA

“Europe’s integrated approach to combating zoonoses has successfully reduced the burden of human salmonellosis. EFSA’s scientifi c advice and data 

monitoring on zoonoses contribute to the protection of EU consumers from this public health threat. But we must strengthen our collective eff orts to repeat 

this success with other zoonoses impacting on human health. Experience has shown us that we must not let our guard down when it comes to the possible 

presence of these micro-organisms in foods.”

What are zoonoses?

• Zoonoses are infections or diseases 

that can be transmitted directly 

or indirectly between animals and 

humans, for instance by consuming 

contaminated foodstuff s or through 

contact with infected animals. 

• Research indicates that between 

one third and one half of all human 

infectious diseases have a zoonotic 

origin, that is, are transmitted from 

animals. About 75% of the new 

diseases that have aff ected humans 

over the past 10 years (such as the 

West Nile Virus) have originated from 

animals or products of animal origin.

• Food-borne zoonoses are a signifi -

cant and widespread public health 

threat. More than 320,000 human 

cases are confi rmed in the European 

Union each year, but the real number 

is likely to be much higher.  

• Human Salmonella cases were redu-

ced by almost one-half  from 2004  to 

2009 thanks to the coordinated action 

of all EU actors.

• The European Food Safety Authority’s 

independent scientifi c advice on the 

food safety and animal health-related 

aspects of zoonotic diseases supported 

by data collected in Member States help 

European decision-makers in setting 

policies and making decisions to protect 

consumers from this public health threat.

EFSA explains ZOONOTIC DISEASES

Zoonotic E. coli

What is zoonotic E. coli?
• Escherichia coli (E. coli) is a bacterium that is found in the gastrointestinal tract of all 

humans and most warm-blooded animals, and which is part of the normal bacterial 
fl ora. However, some E. coli strains can cause diseases and lead to serious infection. 

• VTEC/STEC (verotoxin- or shigatoxin-producing E. coli) strains have the potential to 
cause bloody diarrhoea and haemolytic uremic syndrome (HUS) in humans, a serious 
complication that can be fatal. A virulent, rare strain of VTEC known as O104:H4 was 
identifi ed as the source of the E. coli outbreaks that struck Germany and France in the 
spring and summer of 2011. 

• Humans are infected with VTEC by consuming or handling contaminated food or 
water or through contact with infected animals. Person-to-person transmission is 
also possible among close contacts (in families, childcare centres, nursing homes, 
etc.). A wide variety of food has been implicated in outbreaks, including raw 
(unpasteurised) milk and cheese, undercooked beef and a variety of fresh produce 
(such as sprouts, spinach and lettuce).  

• The main source of such strains is ruminants, particularly cattle. Meat can become contaminated by faecal matter due to poor processing methods during slaughter. Faeces from infected animals can contaminate other foods and water. 

• Following an incubation period, usually of about three to four days, a variety of gastrointestinal symptoms appear in humans, ranging from mild to severe bloody diarrhoea, mostly without fever. • HUS is a serious medical complication that can develop in patients, characterised 
by  haemolytic anaemia (caused by the abnormal breakdown of red blood cells) 
and thrombocytopenia (reduction of platelets needed for blood clotting) leading 
to severe, bloody diarrhoea. HUS is associated with severe acute renal failure, often 
requiring intensive care.

• Consumers can often reduce the risk of falling ill from potentially contaminated 
food, animals or another ill person by following good hand hygiene and food 
handling practices. 

EFSA’s role and
EU-wide cooperation
EFSA, in collaboration with the European Centre for Disease Prevention and Control 
(ECDC), plays an important ongoing role in helping to protect European consumers from 
toxigenic strains of E. coli by monitoring the prevalence of the bacteria across the region 
and by conducting risk assessments, such as the role of diff erent foods in the transmission 
of this infection to humans.  

>>>

 › Verotoxin-producing E. coli (VTEC) are strains of E. coli that produce toxins which are harm-ful – sometimes fatal – to humans.

 › EFSA, in cooperation with the European Centre for Disease Prevention and Control (ECDC), plays an important ongoing role in protecting European consumers from toxigenic strains of E. coli by monitoring the prevalence of the bacteria in its annual EU Summary Reports on trends and sources of zoonoses, zoonotic agents, antimicrobial resistance and food-borne outbreaks and pro-viding scientifi c advice on related health risks.

 › A total of 3,573 confi rmed VTEC infections in humans were reported in the European Union in 2009. Among animals and food-stuff s, human pathogenic VTEC bacteria were most often reported in cattle and bovine meat.

 › EFSA was closely involved in the response to the outbreak of the rare O104:H4 strain in Germany and France in 2011, cooperating with the European Commission, ECDC, EU Member States, the World Health Organisation and the Food and Agriculture Organisation.

E. coli bacterium

WHAT ARE ZOONOSES?
Zoonoses are infections or diseases that 
can be transmitted directly or indirectly 
between animals and humans, for 
instance by consuming contaminated 
foodstuff s or through contact with 
infected animals. 
Food-borne zoonoses are a signifi cant 
and widespread public health threat. 
Research indicates that between one 
third and one half of all human infectious 
diseases have a zoonotic origin, that is, 
are transmitted from animals, directly 
or indirectly.

EFSA explains ZOONOTIC DISEASES

Salmonella

 ›  Over 100,000 human cases of 

Salmonella are reported each year 

in the European Union.
 ›  A coordinated approach by all EU 

actors on zoonotic diseases have 

helped reduce human cases of 

salmonellosis by almost one-half 

in the EU over fi ve years.
 ›  EFSA plays an important role in 

protecting consumers from this 

public health threat by providing 

independent scientifi c support 

and advice on the human health 

and food safety-related aspects 

of Salmonella and by monitoring 

progress.
 ›  EFSA’s work has also supported 

the risk management measures 

which have led to a signifi cant 

EU-wide reduction of Salmonella 

in chickens.

What is Salmonella?• Salmonella is a bacterium that can cause an illness called salmonellosis in humans. In the 

European Union (EU), over 100,000 human cases are reported each year. EFSA has estimated that 

the overall economic burden of human salmonellosis could be as high as EUR 3 billion a year. 

• Salmonella is commonly found in the intestines of healthy birds and mammals. In foods, 

it is most frequently found in eggs and raw meat from pigs, turkeys and chickens. It can 

spread to humans through contaminated foods.  

• Usual symptoms of human salmonellosis include fever, diarrhoea and abdominal cramps. 

If it infects the bloodstream it can be life-threatening. Safe handling of raw meat and other 

raw food ingredients, thorough cooking and good kitchen hygiene can prevent or reduce 

the risk posed by contaminated food. 
How EFSA supports 

the EU’s fi ght against Salmonella

The European Food Safety Authority provides independent scientifi c support and advice 

through the collection and analysis of data on the prevalence of Salmonella in animals 

and foods as well as by assessing the food safety risks posed by the bacterium for human 

health and advising on possible control and mitigation options. EFSA’s fi ndings are used 

by risk managers in the EU and the Member States to help inform policy, and to support the 

setting of possible reduction targets for Salmonella in the food chain.

EU-wide surveys on prevalence of Salmonella

To ascertain the original situation, EFSA produces EU-wide baseline survey reports on the 

prevalence of Salmonella in food and food-producing animals, including chickens, turkeys 

and pigs, and on the risk factors that contribute to the prevalence of Salmonella in animal 

populations and in food. The fi ndings are used by risk assessors such as EFSA’s Panel on 

Biological Hazards to provide risk estimates and also by risk managers to defi ne possible 

control options and/or reduction targets.  

Risk assessments and recommendations

EFSA’s Panel on Biological Hazards evaluates the food safety risks of Salmonella and 

provides scientifi c advice on control options at the request of risk managers or on its 

own initiative. EFSA also assesses the impact of setting new EU-wide reduction targets for 

Salmonella in various animals. This work helps the European Commission and the Member 

States to monitor the situation and consider possible reviews of reduction targets set for 

Salmonella in the food chain.
EFSA is assisted in its work by the Scientifi c Panel on Biological Hazards composed of 21 

independent experts on biological hazards in the food chain and by the Task Force on 

Zoonoses Data Collection: a pan-European network of national representatives of EU 

Member States, other reporting countries, as well as the World Health Organisation (WHO) 

and World Organisation for Animal Health (OIE).

Annual monitoring of Salmonella in animals and food to measure progress

EU-wide data on the presence of Salmonella in the food chain as well as the prevalence 

of animal and human infection are collected and analysed in annual EU Summary Reports 

prepared by EFSA and the European Centre for Disease Prevention and Control (ECDC).  >>>

Salmonella enteriditis bacterium - © Sciencephotolibrary

WHAT ARE ZOONOSES?
Zoonoses are infections or diseases that 

can be transmitted directly or indirectly 

between animals and humans, for 

instance by consuming contaminated 

foodstuff s or through contact with 

infected animals. Food-borne zoonoses are a signifi cant 

and widespread public health threat. 

Research indicates that between one 

third and one half of all human infectious 

diseases have a zoonotic origin, that is, 

are transmitted from animals, directly 

or indirectly.

EFSA explains ZOONOTIC DISEASES

Antimicrobial Resistance

 › Antimicrobials are used in human 

and veterinary medicine to treat a 

wide variety of infectious diseases.

 ›  Bacteria that are resistant to 

antimicrobials are an increasingly 

serious health problem.

 ›  EFSA protects consumers from 

this public health threat by pro-

viding independent scientifi c sup-

port and advice on the risks to 

human and animal health related 

to the possible emergence, spread 

and transfer of antimicrobial 

resistance in the food chain and in 

animal populations, and by moni-

toring progress. 

What is antimicrobial resistance?

• Antimicrobials, such as antibiotics, are substances used to kill micro-organisms or to 

stop them from growing and multiplying. They are commonly used in humans and 

animals to treat a wide variety of infectious diseases. 

• Antimicrobial resistance refers to the ability of micro-organisms to withstand 

antimicrobial treatments. A well known example of a bacterium that is resistant to 

multiple antibiotics is meticillin-resistant Staphylococcus aureus (MRSA).

• The overuse or misuse of antibiotics has been linked to the emergence and spread 

of micro-organisms that are resistant to them, rendering treatment ineff ective and 

posing a serious risk to public health. 

• Resistant bacteria can spread through many routes. When antimicrobial resistance 

occurs in zoonotic bacteria present in animals and food it can compromise the 

eff ective treatment of infectious diseases in humans and in animals.

• In the fi eld of food safety, policy-makers need to protect consumers from risks 

related to the food chain and to establish the best control options to reduce such 

risks. Scientists and risk assessors are examining the factors which may lead to 

the presence of antimicrobial resistant bacteria in food and animals to provide 

appropriate scientifi c advice to decision-makers. 

How EFSA contributes to EU-wide 

cooperation on antimicrobial resistance

EFSA provides independent scientifi c support and advice to risk managers on the 

possible emergence, spread and transfer to humans and animals of antimicrobial 

resistance through the food chain or from animals. EFSA takes an integrated approach 

to its work on antimicrobial resistance involving a number of its Scientifi c Panels and 

Units, as it is a concern for the entire food chain. 

In its work, EFSA cooperates closely with other relevant EU agencies such as the 

European Centre for Disease Prevention and Control (ECDC) and the European 

Medicines Agency (EMA). 

Monitoring and analysis of antimicro-

bial resistance in the food chain

EFSA’s Biological Monitoring Unit moni-

tors and analyses the situation on 

antimicrobial resistance in food and 

animals across Europe. The unit is 

assisted by EFSA’s Task Force on Zoonoses 

Data Collection: a pan-European network 

of national representatives of EU Member 

States, other reporting countries, as well 

as the World Health Organisation (WHO) 

and World Organisation for Animal 

Health (OIE).  

>>>
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can be transmitted directly or indirectly 
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EFSA explains ZOONOTIC DISEASES

Campylobacter
What is Campylobacter?

• Campylobacter is a bacterium that can cause an illness called campylobacteriosis 

in humans. With over 190,000 human cases annually, this disease is the most 

frequently reported food-borne illness in the European Union (EU). However, the 

actual number of cases is believed to be around nine million each year. The cost of 

campylobacteriosis to public health systems and to lost productivity in the EU is 

estimated by EFSA to be around EUR 2.4 billion a year.

• Raw poultry meat is often contaminated with Campylobacter since the bacterium 

can live in the intestines of healthy birds. It is also found in pigs and cattle. Eating 

undercooked chicken, or ready-to-eat foods that have been in contact with raw 

chicken, is the most common source of infection. 

• Usual symptoms are fever, diarrhoea and abdominal cramps. Safe handling of raw 

meat and other raw food ingredients, thorough cooking and good kitchen hygiene 

can prevent or reduce the risk posed by contaminated food. 

How EFSA supports EU eff orts 

to combat Campylobacter

The European Food Safety Authority provides independent scientifi c support and advice 

through the collection and analysis of data on the prevalence of Campylobacter as well 

as by assessing the risks posed by the bacterium and advising on possible control and 

mitigation options. EFSA’s fi ndings are used by risk managers in the EU and the Member States to help inform 

policy, and to support the setting of possible control options and reduction targets for 

Campylobacter in the food chain.
EU-wide surveys on the prevalence of Campylobacter

To ascertain the original situation, EFSA produces baseline survey reports on the preva-

lence of Campylobacter in food-producing animals such as chickens and on the risk factors 

that contribute to the prevalence of Campylobacter in animal populations and in food. The 

fi ndings are used by risk assessors such as EFSA’s Panel on Biological Hazards to provide risk esti-

mates, and also by risk managers to defi ne possible control options and/or reduction targets. 

Risk assessments and recommendations

EFSA’s Panel on Biological Hazards evaluates the food safety risks of Campylobacter and 

provides scientifi c advice on control options at the request of risk managers or on its own 

initiative. In its assessments, EFSA has among others found that achieving set reduction 

targets for Campylobacter in chicken fl ocks in the EU would signifi cantly reduce the risk of 

human contamination.Annual monitoring of Campylobacter in animals and food to measure progress

EU-wide data on the presence of Campylobacter in the food chain as well as the prevalence 

of animal and human infection are collected and analysed in annual EU Summary Reports 

prepared by EFSA and the European Centre for Disease Prevention and Control (ECDC). 

The monitoring data are used with other information to evaluate the progress made in 

EU Member States in reducing the prevalence of the bacteria.  

>>>

 › Campylobacter infection is the most 

frequently reported food-borne ill-

ness in the European Union with over 

190,000 human cases each year. 

 › EFSA plays an important role in pro-

tecting consumers from this public 

health threat by providing indepen-

dent scientifi c support and advice on 

the human health and food safety-

related aspects of Campylobacter 

and by monitoring progress.
 › EFSA analyses EU-wide surveys and 

annual monitoring data on the 

prevalence of Campylobacter in 

animals and foods in Europe and 

assesses the risks of Campylobacter 

in the food chain.  › EFSA’s advice on reducing Campylo-

bacter in chicken meat is supporting 

European and national risk mana-

gers in the fi ght against campylo-

bacteriosis in humans.

WHAT ARE ZOONOSES?
Zoonoses are infections or diseases that 

can be transmitted directly or indirectly 

between animals and humans, for 

instance by consuming contaminated 

foodstuff s or through contact with 

infected animals. Food-borne zoonoses are a signifi cant 

and widespread public health threat. 

Research indicates that between one 

third and one half of all human infectious 

diseases have a zoonotic origin, that is, 

are transmitted from animals, directly 

or indirectly.

Campylobacter jejuni bacterium - © Sciencephotolibrary
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Comunicazione su un tema: le zoonosi

Le zoonosi di origine alimentare rappresentano 
una seria e diffusa minaccia per la salute pubblica, 
con oltre 320 000 casi confermati nell’uomo ogni 
anno nell’Unione europea. Il lavoro di raccolta 
di dati, segnalazione e monitoraggio dell’EFSA 
svolge un ruolo fondamentale nella strategia 
dell’UE di lotta a queste malattie ed è pertanto 
un centro d’interesse importante per le attività 
di comunicazione dell’Autorità. Nell’ottobre 
2011 l’EFSA ha affiancato il Centro europeo 
per la prevenzione e il controllo delle malattie 
(ECDC) e la direzione generale per la Salute e i 
consumatori (DG SANCO) per organizzare una 
riunione presso il Parlamento europeo a Bruxelles. 
L’evento Animal-to-human diseases: How does 
Europe protect its citizens [Malattie trasmesse dagli 
animali all’uomo: in che modo l’Europa protegge 
i suoi cittadini], che ha visto la partecipazione di 
Dagmar Roth-Behrendt, ex vicepresidente del 
Parlamento europeo, ha fornito una panoramica 
dell’approccio integrato alla sicurezza alimentare 
adottato nell’UE per combattere le zoonosi di 
origine alimentare. In concomitanza con l’evento, 
l’Autorità ha preparato una serie di strumenti di 
comunicazione riguardo alle zoonosi, tra cui schede 
informative sul tema l’EFSA spiega le malattie 
zoonotiche e contenuti completi sul proprio sito web.

Omogeneità nella comunicazione

Il gruppo di lavoro sulla comunicazione del 
foro consultivo (AFCWG) dell’EFSA è al centro 
dell’approccio collaborativo dell’Autorità all’attività 
con gli Stati membri dell’UE e il lavoro che ha 
svolto nel corso degli ultimi 10 anni ha contribuito 
notevolmente a garantire l’omogeneità nella 
comunicazione del rischio su tematiche correlate 
alla sicurezza alimentare. Nel 2011 l’EFSA ha 
proseguito il lavoro nell’ambito dell’iniziativa avviata 
per produrre linee guida sulla comunicazione del 
rischio congiuntamente con l’AFCWG. Il documento 
intende migliorare la comprensione, all’interno 
dell’EFSA e degli organismi nazionali per la 
sicurezza alimentare, delle modalità di gestione 
delle problematiche di percezione e comunicazione 
del rischio correlato alla sicurezza alimentare. 

L’AFCWG ha inoltre fornito un contributo 
prezioso alla creazione della strategia per i social 
media dell’EFSA, fornendo una piattaforma 
per l’inaugurazione di un sito Twitter nel 2012. 
Inoltre l’Autorità ha emanato linee guida 
per il personale, gli esperti scientifici e altri 
membri della comunità dell’EFSA che utilizzano 
social media quali Twitter e Facebook. 

La piattaforma consultiva delle parti interessate 
dell’EFSA, composta da organizzazione di parti 
interessate a livello di UE attive negli ambiti 
correlati alla catena alimentare, è un’altra rete 
dell’EFSA che ha un importante contributo da 
apportare nell’ambito della comunicazione 
del rischio. Prestando ascolto ai membri della 
piattaforma, l’EFSA acquisisce una maggiore 
comprensione dei pareri e delle preoccupazioni 
delle proprie parti interessate. Ciò consente, a 
sua volta all’Autorità, di comunicare in maniera 
omogenea e pertinente,  considerando le 
esigenze dei suoi molteplici destinatari. Nel corso 
dell’anno si sono tenute tre riunioni plenarie della 
piattaforma e, con una sessione consacrata alla 
comunicazione del rischio, è stato prodotto un 
nuovo formato che ha consentito di creare gruppi 
dedicati a temi specifici, quali pesticidi, indicazioni 
sulla salute e zoonosi. Inoltre, nel corso dell’anno, le 
unità scientifiche dell’EFSA hanno organizzato una 
serie di riunioni tecniche con le parti interessate 
su questioni fondamentali, tra cui una riunione 
a novembre sugli OGM con le ONG ambiente.
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Visibilità e ampliamento della sfera  
di destinatari

In linea con una delle priorità fondamentali della 
strategia di comunicazione 2010-2013, al fine di 
aumentare la visibilità e la conoscenza dell’EFSA 
e del suo lavoro, l’Autorità investe molto tempo e 
impegno nelle sue relazioni con i media. Nel 2011 
ciò ha portato a un’estesa copertura mediatica, con 
9 397 articoli in totale in cui sono stati citati l’EFSA 
e il suo lavoro. In totale, il 35 % degli atti scientifici 
dell’EFSA è stata supportata da comunicati 
stampa o notizie per il web. I temi trattati più 
spesso dai media sono stati l’E.Coli, la nutrizione, 
le indicazioni sulla salute, le zoonosi, gli OGM e gli 
additivi alimentari. I primi cinque Paesi che hanno 
riferito in merito all’EFSA nel 2011 sono stati la 
Francia, la Spagna, la Germania, il Regno Unito 
e l’Italia, con copertura mediatica pari al 54 %. 

Un’altra importante iniziativa di comunicazione 
avviata nel 2011 per aumentare la visibilità e la 
sfera di destinatari dell’EFSA è stata una serie di 
video dal titolo Understanding Science [Capire 
la scienza], lanciata poi nel 2012 sul sito web 
dell’EFSA. Understanding Science è la serie di 
video scientifici dell’EFSA in cui un membro 
del personale o un esperto scientifico dell’EFSA 
spiega, su una lavagna bianca, i concetti scientifici 
che sottendono la valutazione del rischio da 
alimenti e mangimi. L’attenzione è posta sulla 
scienza anziché sul ruolo dell’EFSA, sulla sua 

posizione o sugli eventi attuali e i temi scelti 
corrispondono agli ambiti tematici dell’attività 
di comunicazione dell’EFSA quali sostanze 
chimiche negli alimenti, pesticidi, zoonosi, 
contaminanti e OGM. I video, da pubblicare nel 
2012, svolgeranno un ruolo fondamentale della 
nel promuovere ulteriormente la produzione 
scientifica dell’Autorità in ambiti tematici chiave. 

Inoltre l’EFSA ha organizzato 13 eventi tra cui: un 
colloquio scientifico sui rischi emergenti per la 
salute dei vegetali, due seminari di consultazione 
con le parti interessate, un evento congiunto EFSA-
Commissione europea-ECDC sulle zoonosi, e un 
evento della comunità locale, la Festa dell’Europa. 
L’Autorità ha partecipato, inoltre, alla mostra delle 
agenzie dell’UE presso il Parlamento europeo.

Comunicazione in caso di crisi 

Una comunicazione efficace e tempestiva è stata al 
centro della risposta dell’EFSA ai focolai infettivi di 
STEC che hanno colpito l’UE nell’estate del 2011.

Il 27 maggio 2011 l’EFSA ha pubblicato una 
breve dichiarazione in cui annunciava che 
stava monitorando il focolaio infettivo tedesco. 
L’Autorità ha pubblicato altre sette notizie nelle 
cinque settimane successive che trattavano di 
consulenza sulla salute pubblica, dei risultati 
della sua consulenza scientifica urgente e del 

ruolo della task force europea. La consulenza 
sulla salute pubblica è stata pubblicata 
congiuntamente con l’ECDC per assicurare un 
approccio comune delle agenzie europee. 

L’EFSA ha coordinato i propri sforzi di 
comunicazione con altre organizzazioni e ha fatto 
da collegamento con la propria rete di punti focali 
e con l’AFCWG. Inoltrel’Autorità ha costantemente 
informato la rete di comunicatori del comitato 
per la sicurezza sanitaria dell’UE delle proprie 
attività. Riconoscendo la difformità dei consigli 
che venivano forniti negli Stati membri, l’EFSA 
ha istituito un sistema per controllare i tipi di 
comunicazione che venivano emanati nell’UE. 
Questo si è rivelato uno strumento utile sia per i 
comunicatori del rischio sia per i gestori del rischio.

I focolai hanno evidenziato l’importanza del 
mandato di comunicazioni del rischio dell’EFSA e 
la necessità di coordinare la comunicazione tra i 
gestori del rischio e i valutatori del rischio. Ciò si 
riflette nell’aumento del numero di richieste dei 
media e dei visitatori del sito web dell’Autorità 
registrato tra la fine di maggio e l’inizio di luglio. 

L’EFSA utilizzerà il gruppo di lavoro sulla 
comunicazione del foro consultivo per discutere 
con gli Stati membri dei modi per migliorare lo 
scambio di informazioni in eventuali crisi future.
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Il gruppo di lavoro sulla comunicazione del foro consultivo
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Relazioni internazionali e istituzionali 

Nel corso del 2011 l’EFSA ha continuato a garantire 
rapporti di lavoro efficaci con la Commissione 
europea, il Parlamento europeo e il Consiglio dei 
ministri dell’UE. Il presidente del Consiglio europeo, 
Herman Van Rompuy, e il vicepresidente della 
Commissione europea, Antonio Tajani, hanno 
visitato l’EFSA nel corso dell’anno. Il Direttore 
esecutivo dell’EFSA, Cathérine Geslain-Lanéelle, 
ha incontrato il commissario per la Salute e la 
politica dei consumatori, John Dalli, per discutere 
delle principali priorità dell’EFSA per il 2011. 
Anche iil direttore generale aggiunto della 
direzione generale per la Salute e i consumatori 
(DG SANCO), Ladislav Miko, ha fatto visita 
all’EFSA per discutere delle priorità di lavoro. 

L’EFSA ha continuato a sostenere il lavoro del 
Parlamento europeo e a svolgere azione di 
sensibilizzazione riguardo al ruolo dell’Autorità 
e al lavoro in corso nel sistema di sicurezza 
alimentare dell’UE. Geslain-Lanéelle ha 
presenziato riunioni bilaterali periodiche con i 
membri del Parlamento europeo e Julie Girling, 
membro della commissione per l’ambiente, 
la sanità pubblica e la sicurezza alimentare 
(ENVI), ha visitato la sede dell’EFSA a Parma.

Inoltre ad ottobre è stato organizzato presso il 
Parlamento europeo un seminario congiunto 
EFSA/ECDC/DG SANCO dal titolo Animal-to-
human diseases: how does Europe protect its citizens 
[Malattie trasmesse dagli animali all’uomo: in che 
modo l’Europa protegge i suoi cittadini] per fornire 
informazioni ai deputati del Parlamento europeo 
circa le azioni congiunte dell’UE per combattere 
le malattie zoonotiche di origine alimentare. 

Nel corso del 2011 l’EFSA ha fatto visita alle sue 
controparti negli Stati membri, tra cui il Servizio 
pubblico federale belga Salute pubblica, sicurezza 
della catena alimentare e ambiente, l’agenzia belga 
per la sicurezza alimentare (AFSCA), l’autorità per 
la sicurezza alimentare dell’Irlanda (Food Safety 
Authority of Ireland, FSAI), l’agenzia per la sicurezza 
alimentare (BFSA) e il centro di valutazione del 
rischio (RAC) bulgari e l’autorità olandese per la 
sicurezza degli alimenti e dei prodotti di consumo 
(VWA). L’EFSA ha accolto delegazioni provenienti 
dall’agenzia francese per la sicurezza sanitaria 
dell’alimentazione, dell’ambiente e del lavoro 
(ANSES), dall’agenzia spagnola per la sicurezza 
alimentare e la nutrizione (AESAN), dal ministero 
federale tedesco per l’Alimentazione, l’agricoltura 
e la protezione dei consumatori (BMELV) e 
dall’agenzia nazionale svedese per l’alimentazione. 

L’EFSA ha ricevuto delegazioni internazionali 
provenienti da Corea del Sud, Cina, Australia, 
Stati Uniti, Colombia, Kazakhstan, Kirghizistan, 
Uzbekistan e Giappone. L’accordo fra 
l’EFSA e la FDA di organizzare scambi di 
personale è stato rinnovato in giugno e sarà 
sottoposto alla valutazione annuale.

Nel 2011 l’EFSA ha mantenuto uno stretto 
collegamento con le due presidenze semestrali 
dell’UE, quella ungherese e quella polacca, e 
ha organizzato riunioni del proprio consiglio 
di amministrazione e del foro consultivo a 
Budapest, Varsavia e Cracovia. Si è tenuta, 
inoltre, una riunione del gruppo di lavoro sulla 
comunicazione del foro consultivo a Lödz.

Il Direttore esecutivo dell’EFSA ha incontrato 
entrambe le presidenze in diverse occasioni, tra 
cui la conferenza scientifica sui rischi emergenti 
nella sicurezza alimentare, tenuta a Budapest, e 
una riunione con i rappresentanti dell’Ispettorato 
sanitario centrale polacco organizzata a Varsavia. 
Il Direttore esecutivo ha incontrato Ringolds 
Arnitis, direttore generale dell’Organizzazione 
europea e mediterranea per la protezione 
delle piante (OEPP) in luglio e in occasione 
del Convegno mondiale del latte (Word Dairy 
Summit) 2011 l’EFSA ha accolto nella propria sede 
una delegazione di leader del World Dairy. |
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7.	 Governance e sostegno

Una nuova organizzazione

L’EFSA ha avviato l’attuazione del programma 
e³ di riorganizzazione in maggio, con l’obiettivo 
di fare un miglior uso delle proprie risorse per 
poter rispecchiare il carico di lavoro sempre 
crescente, rafforzare l’efficienza e fornire un 
servizio di qualità più elevata ai propri clienti. La 
ristrutturazione è avvenuta gradualmente nel 
corso del 2011 e sarà completata agli inizi del 2012. 
Già nel 2011 l’EFSA ha realizzato un risparmio 
strutturale pari a 1,98 Mio EUR in conseguenza 
del guadagno di efficienza complessivo, in 
particolare in ambiti specifici quali l’interpretazione, 
la traduzione e l’organizzazione di riunioni. 

La riorganizzazione si prefigge di rispondere alle 
crescenti richieste rivolte all’Autorità, in particolare 
per quanto riguarda le richieste di valutazione di 
sostanze e prodotti regolamentati. Le risorse sono 
state dedicate anche alle valutazioni del rischio 
relative a priorità generali in materia di salute e di 
sicurezza in settori quali i contaminanti chimici e 
biologici e la salute e il benessere degli animali. 
Nel 2011 l’approccio dell’EFSA alla definizione di 
priorità nel suo lavoro scientifico nel medio periodo 
è stato concordato con la direzione generale per la 

Salute e i consumatori della Commissione europea. 
Verso la fine dell’anno l’Autorità ha istituito un’unità 
Assistenza alle richieste di valutazione, che funge 
da primo punto di contatto per le imprese che 
presentano richieste di valutazione di sostanze, 
prodotti e indicazioni regolamentati, al fine di 
elevare il livello del servizio fornito ad altri clienti e 
partner, quali gli Stati membri e le parti interessate. 
L’ulteriore attenzione riservata alle richieste di 
valutazione significa anche che l’EFSA sarà pronta 
nel caso in cui le istituzioni dell’UE decidessero di 
introdurre, in futuro, un sistema basato su tariffe.

Attualmente l’EFSA è composta da cinque direzioni: 
tre direzioni scientifiche, che sostengono l’attività 
del comitato scientifico e dei 10 gruppi di esperti 
scientifici dell’EFSA; una rinnovata direzione 
Comunicazione e la direzione Risorse e supporto.

La direzione Valutazione del rischio e assistenza 
scientifica (RASA) si occupa di valutazioni del rischio 
in materia di salute e benessere degli animali, 
contaminanti e salute dei vegetali; monitoraggio 
dei consumi alimentari e delle sostanze chimiche; 
assistenza alla valutazione scientifica. La direzione 
Valutazione scientifica dei prodotti regolamentati 
(REPRO) assiste l’EFSA nel suo lavoro di valutazione 

del rischio di sostanze, prodotti e processi il cui 
impiego è previsto nella filiera alimentare, e 
fondatezza delle indicazioni fornite sui prodotti 
alimentari al fine di proteggere la sanità 
pubblica, la salute delle piante e degli animali, 
oltre che l’ambiente. Le sue unità si occupano di 
mangimi, additivi alimentari e fonti di nutrienti, 
materiali a contatto con gli alimenti, enzimi e 
aromatizzanti, OGM, nutrizione e pesticidi.

La direzione Strategia scientifica e coordinamento 
(SCISTRAT) coordina l’attuazione della strategia 
scientifica dell’EFSA e rafforza l’impegno e la 
cooperazione con le parti interessate e i partner 
internazionali, in particolare su questioni 
scientifiche trasversali più ampie, ad esempio 
le metodologie di valutazione del rischio. La 
direzione fornirà inoltre assistenza al comitato 
scientifico e al foro consultivo e si occuperà 
di settori specifici quali i rischi emergenti 
nella catena alimentare umana e animale.

La direzione Comunicazione è responsabile della 
comunicazione dei rischi, che costituisce una 
parte centrale delle attività specifiche dell’EFSA. 
Conseguentemente alla recente riorganizzazione, 
la direzione è stata ristrutturata in modo da 
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comprendere due nuove unità: l’unità Canali di 
comunicazione e l’unità Redazione e relazioni 
stampa. Questa riorganizzazione assicurerà 
una maggiore efficienza nel modo in cui le 
comunicazioni vengono messe a punto a sostegno 
dell’attività scientifica e istituzionale dell’EFSA. 

La direzione Risorse e supporto (RESU) raggruppa 
una serie di funzioni precedentemente distribuite 
all’interno dell’Autorità, fra cui il supporto 
organizzativo alle riunioni, gli appalti e la gestione 
finanziaria. Una nuova unità per la Gestione del 
capitale umano e delle conoscenze elaborerà 
strategie volte a incoraggiare la condivisione 
delle conoscenze, la formazione e l’utilizzo 
ottimale dei talenti nell’ambito del personale 
dell’EFSA e degli oltre 1 500 esperti esterni per 
assistere l’EFSA a svolgere la sua missione.

Una nuova sede

L’anno 2011 è stato l’ultimo in cui l’EFSA ha 
occupato la sua vecchia sede temporanea a Parma. 
Il 19 dicembre 2011, l’EFSA, l’amministrazione 
della città di Parma e la Società di Trasformazione 
Urbana (STU) l’azienda creata dal comune di 
Parma per gestire l’attuazione dello sviluppo 

urbano di Parma e l’insediamento dell’EFSA nella 
città, hanno firmato il contratto di acquisto della 
nuova sede dell’EFSA. I lavori di costruzione, 
compreso l’adattamento finale della struttura alle 
più recenti esigenze operative dell’EFSA, hanno 
consentito all’EFSA di trasferirsi nei nuovi locali 
durante la pausa del periodo natalizio e di iniziare 
a operare dalla sua nuova sede dal 5 gennaio 
2012. Tutte queste attività sono state svolte con 
successo e secondo programma, senza alcuna 
interruzione del lavoro dell’EFSA. L’Autorità è stata 
completamente operativa sin dal primo giorno e 
le riunioni con gli esperti scientifici sono riprese 
normalmente nella prima settimana del 2012. 

La nuova sede è dotata di strutture per il telelavoro 
e le videoconferenze per migliorare il collegamento 
con gli esperti, produrre una risposta rapida 
alle minacce emergenti e garantire la continuità 
operativa in tutte le circostanze prevedibili, 
rafforzando così la capacità dell’EFSA di adempiere 
alla propria missione. Inoltre la partecipazione 
a distanza alle riunioni aumenterà l’efficienza 
in termini di costi, contribuirà a consolidare 
la trasparenza (sotto forma di webcasting 
audio/video) e, cosa più importante, ridurrà 
l’impronta di carbonio delle attività dell’EFSA.

Prepararsi al futuro

Nell’ambito del programma e³ l’Autorità ha avviato 
anche una razionalizzazione dei suoi processi 
operativi, concentrandosi sulle attività scientifiche. 
La dirigenza (Management Team) ha dichiarato 
di ambire a disporre di un sistema di gestione 
della qualità (QMS) per le attività scientifiche 
dell’Autorità da attuare entro la fine del 2013, 
con un sistema completamente integrato per 
l’intera organizzazione e l’attuazione del nuovo 
sistema, entro il 2016, per i settori comunicazione, 
risorse umane e tecnologia dell’informazione.

Al centro del QMS vi sarà un quadro operativo 
che riunirà gli standard, i documenti politici e le 
procedure che regolano la qualità delle attività 
scientifiche dell’EFSA. Il quadro sarà quindi il 
punto di riferimento rispetto al quale potrà 
essere valutata la qualità del funzionamento 
dell’Autorità in un determinato periodo. 

Un elemento importante nel percorso di 
miglioramento dell’efficienza e della gestione di 
qualità è stato la creazione nel 2011 delle squadre 
di pianificazione e di monitoraggio per ciascuna 
delle direzioni dell’EFSA. Esse contribuiranno ad 
aumentare il coordinamento interno e le capacità 
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di pianificazione a lungo termine, ad aumentare 
l’efficienza dei processi amministrativi attraverso 
l’accentramento delle attività relative alle finanze, 
agli appalti, alla pianificazione e al monitoraggio; 
coordineranno la garanzia della qualità per 
quanto riguarda i processi e gli atti scientifici 
ed allevieranno l’onere delle unità scientifiche, 
poiché verrà affidata loro la responsabilità 
dei contributi finanziari e degli appalti.

Un parere esterno

Nel 2007 l’EFSA ha deciso di mettere in atto un 
sistema di revisione per contribuire a migliorare la 
qualità, la chiarezza e l’omogeneità della consulenza 
fornita attraverso i suoi atti scientifici e garantire 
che venga seguita la migliore prassi scientifica. 
La prima revisione esterna è stata svolta nel 2009 
e la seconda nel 2011. Per la seconda revisione 
sono stati esaminati in totale 49 atti scientifici, 
realizzati da 16 unità scientifiche, selezionate 
in maniera casuale dall’Autorità. Ogni atto è 
stato valutato in maniera indipendente da due 
esaminatori in base a una chiara serie di parametri 
in linea con i valori fondamentali dell’EFSA e con 
linee guida fornite sui criteri di valutazione. Una 
percentuale elevata degli atti si è rivelata ben 

realizzata, trasparente e facilmente comprensibile, 
il 40 % ha ricevuto soltanto punteggi alti (A e 
B), il che rispecchia l’elevata qualità generale 
degli atti di natura scientifica dell’EFSA. |
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Dalla sua nuova sede l’EFSA proseguirà l’attività 

di valutazione del rischio per sostenere l’attività 

decisionale dell’UE in ambiti fondamentali 

per la sanità pubblica. Al centro dell’operato 

dell’Autorità nel corso del prossimo anno ci 

sarà l’attuazione della strategia scientifica 

2012-2016, che mette in luce come l’Autorità sia 

cresciuta nella sua posizione centrale all’interno 

del sistema europeo di sicurezza alimentare e 

illustra la visione prospettica per il suo sviluppo 

scientifico nei prossimi cinque anni.  

L’unità Assistenza alle richieste di valutazione sarà 
al centro dell’attività dell’Autorità nella valutazione 
dei prodotti soggetti a regolamentazione e il 
dialogo con le parti interessate verrà affinato 
attraverso il continuo rafforzamento della 
piattaforma consultiva delle parti interessate. La 
politica sull’indipendenza e i processi decisionali 
in ambito scientifico sarà integrata nelle modalità 
di lavoro dell’Autorità con l’adozione delle norme 
attuative relative alle dichiarazioni degli interessi.

Un’EFSA più efficiente

A livello organizzativo l’EFSA perseguirà l’efficienza, 
concentrandosi nel 2012 sull’ottimizzazione delle 
sue attività di tecnologia dell’informazione, scienza 
e assistenza istituendo un’unità per la “Gestione 
del capitale umano e delle conoscenze”. L’EFSA 
presenterà pubblicamente al proprio consiglio di 
amministrazione un piano pluriennale preliminare 
per il periodo 2013-2015 in cui si indicheranno le 
principali sfide e i principali risultati e verranno 
integrate le attività di supporto critiche per il suo 
sviluppo (tecnologia dell’informazione, sviluppo 

del capitale umano e gestione delle conoscenze). 

L’Autorità beneficerà, inoltre, del nuovo modello 
organizzativo istituito nel 2011 per rafforzare 
l’efficienza e fornire un servizio di qualità più 
elevata ai propri utenti. Nel 2012 verrà introdotto 
un sistema di schede di valutazione (scorecard) per 
controllare le prestazioni ed è prevista l’attuazione 
di un sistema di gestione della qualità, la cui prima 
fase riguarderà gli atti scientifici dell’EFSA e verrà 
prevedibilmente ultimata entro il dicembre 2013.

I risultati della valutazione esterna in corso 
dell’agenzia, che dovrebbe essere completata 
nel giugno 2012, contribuiranno a sostanziare 
le discussioni sul futuro del sistema dei gruppi 
di esperti scientifici dell’EFSA e sull’equilibrio tra 
competenze interne ed esterne. L’EFSA farà il 
punto sulla valutazione esterna e ciò preparerà il 
terreno per l’aggiornamento del suo programma 
strategico quinquennale. Nel corso dell’anno 
prossimo verrà rinnovata la composizione di 
otto gruppi di esperti scientifici dell’EFSA e 
del comitato scientifico e anche il consiglio di 
amministrazione verrà parzialmente rinnovato. 
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Valutazione del rischio in primo piano 

L’EFSA continuerà ad armonizzare le proprie 
metodologie di valutazione del rischio e a 
condividere le prassi migliori, internamente tra 
i suoi gruppi di esperti ed esternamente con 
altri organismi preposti alla valutazione del 
rischio. Il comitato scientifico fornirà consulenza 
su questioni quali la valutazione dei rischi 
derivanti dalle miscele chimiche (il cosiddetto 
“effetto cocktail”) e dalle sostanze attive a livello 
endocrino, e l’armonizzazione delle metodologie 
per la valutazione del rischio ambientale. Le 
principali aree del lavoro di valutazione del rischio 
dell’Autorità comprenderanno lo sviluppo di 
indicatori relativi al benessere degli animali. Entro 
la fine del 2012 saranno emanati pareri riguardanti 
tutte le principali specie di animali da allevamento. 

L’EFSA continuerà inoltre ad assistere la 
Commissione europea nella modernizzazione 
delle prassi di ispezione delle carni, fornendo 
le basi scientifiche per un approccio basato sul 
rischio in tutte le fasi della catena di produzione. 
Dopo il lavoro condotto nel 2011 sulla carne suina, 
nel 2012 gli esperti dell’Autorità sposteranno 

la loro attenzione sul pollame. Gli esperti di 
pesticidi dell’Autorità daranno priorità alla 
valutazione del rischio cumulativo derivante dai 
residui di pesticidi e a una valutazione dei rischi 
da pesticidi per le api e altri impollinatori.

Pronti a prestare aiuto

L’unità Assistenza alle richieste di valutazione 
diverrà pienamente operativa nel 2012 e, in linea 
con la strategia scientifica per il periodo 2012-
2016 dell’EFSA, il personale delle unità scientifiche 
sarà maggiormente coinvolto nella valutazione 
scientifica delle richieste di valutazione. Sarà 
appaltata a soggetti esterni una maggior mole 
di lavoro preparatorio, gran parte del quale 
sarà svolto dalle competenti autorità nazionali 
degli Stati membri, mentre il lavoro scientifico 
cardine rimarrà ai gruppi di esperti scientifici. 
Seminari, riunioni tecniche e altre forme di 
consultazione continueranno a rivestire carattere 
prioritario. Per l’anno prossimo l’EFSA prevede 
un programma completo di valutazioni o nuove 
valutazioni di prodotti e processi, che includono: 
additivi per mangimi; additivi alimentari, con 

la massima priorità per la nuova valutazione 
dell’aspartame; materiali a contatto con gli 
alimenti, come bisfenolo A; e aromatizzanti.

Cooperazione e collaborazione

L’EFSA continuerà a rafforzare la sua cooperazione 
con le agenzie nazionali per la sicurezza alimentare 
e le organizzazioni scientifiche degli Stati membri, 
allo scopo di riunire più efficacemente le risorse 
per la valutazione del rischio nell’Unione europea. 
Ciò sarà particolarmente importante alla luce del 
difficile clima economico, che comporterà una 
limitazione dei bilanci a livello sia nazionale sia 
di UE. L’Autorità concederà contributi finanziari e 
aggiudicherà contratti per un valore di 9,2 milioni 
di euro a organizzazioni degli Stati membri, 
1 milione di euro in più rispetto al 2011. 

Oltre che  tramite il suo foro consultivo, l’Autorità 
continuerà a incrementare la cooperazione 
e le attività di rete con gli Stati membri 
attraverso la propria rete di punti focali, nonché 
mediante reti specifiche in ambiti quali la 
salute e il benessere degli animali, gli organismi 
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geneticamente modificati e la salute dei 
vegetali. La collaborazione verrà intensificata 
grazie alle migliorie apportate agli strumenti 
elettronici, come la piattaforma per lo scambio 
di informazioni (Information Exchange Platform), 
mentre il dialogo con le parti interessate verrà 
perseguito tramite seminari e riunioni tecniche. 

L’attuale composizione della piattaforma 
consultiva delle parti interessate dell’EFSA, 
una rete di organizzazioni operanti a livello di 
UE in ambiti correlati alla catena alimentare, 
giungerà a scadenza nel giugno 2012. L’Autorità 
indirà un invito pubblico a manifestare 
interesse destinato alle organizzazioni che 
desiderino entrare a far parte di tale rete.

10° anniversario dell’EFSA

L’EFSA coglierà l’occasione del suo decimo 
anniversario per comunicare a una serie di parti 
interessate il contributo da essa fornito  al sistema 
di sicurezza alimentare europeo nonché, in 
cooperazione con i suoi principali partner a livello 
europeo e nazionale, le opportunità per migliorare 

ulteriormente l’efficacia delle proprie azioni. 
L’anno culminerà a novembre con una conferenza 
scientifica e, congiuntamente con la Commissione 
europea, con un evento (il cui contenuto si baserà 
sugli esiti della valutazione esterna dell’EFSA) nel 
corso del quale sarà condotta una riflessione sui 
traguardi raggiunti dall’Autorità negli ultimi 10 
anni e si getterà uno sguardo alle sfide future. |
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ALLEG ATO  I  -  O R G AN I G R A M M A  ALL’1/6/2012
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Riferisce a

Direzione

Unità

Sezione

VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO E 

ASSISTENZA SCIENTIFICA
B .  U R L

RISORSE 

E SUPPORTO

O .  R A M S AY E R

VALUTAZIONE SCIENTIFICA 
DEI PRODOTTI 

REGOLAMENTATI
P .  B E R G M A N

REVISIONE E CONTROLLO
 INTERNO
D. CAIRA

COMUNICAZIONE

A . - L .  G A S S I N

REDAZIONE 
E RELAZIONI STAMPA

L .  S M I L L I E  (a d  i n t e r i m)

DIRETTORE ESECUTIVO

CATHERINE GESLAIN-LANÉELLE

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

UFFICIO DIREZIONE 
ESECUTIVA

A .  S P A G N O L L I

STRATEGIA SCIENTIFICA

 E COORDINAMENTO

H .  D E L U Y K E R

RISCHI EMERGENTI

T.  R O B I N S O N

FORO CONSULTIVO E 
COOPERAZIONE SCIENTIFICA

S .  B R O N Z W A E R
( a d  i n t e r i m )

COMITATO SCIENTIFICO

D.  L I E M

CANALI DI 
COMUNICAZIONE

SALUTE DEI VEGETALI

E .  C E G L A R S K A

SALUTE E BENESSERE 
DEGLI ANIMALI

SUPPORTO ALLA 
VALUTAZIONE SCIENTIFICA

D.  V E R LO O

PERICOLI BIOLOGICI

M .  H U G A S

MONITORAGGIO 
BIOLOGICO

P.  M A K E L A

CONTAMINANTI

M . E S K O L A
( a d  i n t e r i m )

MONITORAGGIO DEI CONSUMI 
ALIMENTARI E DELLE 
SOSTANZE CHIMICHE

S .  FA B I A N S S O N

QUESTIONI LEGALI 
E NORMATIVE

D.  D E T K E N

GESTIONE DEL CAPITALE 
UMANO E DELLE 

CONOSCENZE
A .  V E C C H I O

FINANZE

F.  M O N N A R T

CONTABILITA'

P.  P I N H A L
H .  F O N T I E R

PESTICIDI NUTRIZIONE

J .  K L E I N E R

ALIMENTAZIONE 
ANIMALE

C .  R O N C A N C I O  P E N A

OGM

E .  W A I G M A N N
(a d  i n t e r i m)

SERVIZI GENERALI

G .  F U G A
(a d  i n t e r i m)

SISTEMI INFORMATIVI

E . C A V A L L I
(a d  i n t e r i m)

ASSISTENZA ALLE RICHIESTE 
DI VALUTAZIONE

K .  L H E U R E U X

INGREDIENTI E IMBALLAGGI 
ALIMENTARI

C .  H E P P N E R

F.  B E R T H E

. . .
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ABB bilancio per attività
AF  foro consultivo

AFCWG gruppo di lavoro sulla comunicazione  
del foro consultivo

AHAW gruppo di esperti scientifici sulla salute  
e il benessere degli animali

AMU unità Metodologia di valutazione
ANS gruppo di esperti scientifici sugli additivi 

alimentari e le fonti di nutrienti aggiunti  
agli alimenti

ANSES Agenzia francese per la sicurezza  
sanitaria dell’alimentazione, dell’ambiente  
e del lavoro

BIOHAZ gruppo di esperti scientifici sui  
pericoli biologici

BIOMO unità Monitoraggio biologico
BPA bisfenolo A

CE Commissione europea
CEF gruppo di esperti scientifici sui materiali  

a contatto con gli alimenti, gli enzimi, gli 
aromatizzanti e i coadiuvanti tecnologici

CoI conflitto d’interesse
CONTAM gruppo di esperti scientifici sui contaminanti 

nella catena alimentare
DATEX unità Raccolta dati ed esposizione

DCM unità Monitoraggio dei consumi alimentari  
e delle sostanze chimiche

DG SANCO direzione generale Salute e consumatori 
della Commissione europea

DoI dichiarazione degli interessi
ECDC Centro europeo per la prevenzione  

e il controllo delle malattie
EMRISK unità Rischi emergenti 

ENVI commissione parlamentare europea  
per l’ambiente, la sanità pubblica e  
la sicurezza alimentare

EP Parlamento europeo
FAO Organizzazione delle Nazioni Unite  

per l’alimentazione e l’agricoltura
FDA Agenzia per gli alimenti e i  

medicinali degli Stati Uniti
FEEDAP gruppo di esperti scientifici sugli additivi,  

le sostanze o i prodotti usati nei mangimi
FIP unità Ingredienti e imballaggi alimentari
GM geneticamente modificato

GMO gruppo di esperti scientifici sugli organismi 
geneticamente modificati

IEP Piattaforma di scambio delle informazioni
IT tecnologia dell’informazione

MEP membro del Parlamento europeo
NDA gruppo di esperti scientifici sui prodotti 

dietetici, l’alimentazione e le allergie
OCSE Organizzazione per la cooperazione  

e lo sviluppo economici 
OMS Organizzazione mondiale della sanità
ONG Organizzazione non governativa
PEV politica europea di vicinato

PFAS sostanze perfluoroalchilate
PLH gruppo di esperti scientifici sulla salute  

dei vegetali
PMEM monitoraggio ambientale successivo 

all’immissione in commercio 
PPR gruppo di esperti scientifici sui prodotti 

fitosanitari e i loro residui
PRAPeR unità per la Revisione tra pari della 

valutazione del rischio da pesticidi
QMS sistema gestione qualità

RASA direzione Valutazione del rischio 
e assistenza scientifica

REPRO direzione Valutazione scientifica  
dei prodotti regolamentati

RESU direzione Risorse e supporto
SAS unità Supporto alla valutazione scientifica

SC comitato scientifico
SCISTRAT direzione Strategia scientifica e 

coordinamento
SCO unità Cooperazione scientifica
SEU sindrome emolitico-uremica

STEC E. coli produttore della tossina Shiga 
TDS studio della dieta totale
TTC (Threshold of Toxicological Concern)  

soglia di allarme tossicologico
UE Unione europea

VRA Valutazione del rischio ambientale
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ALLEGATO III – Elenco atti scientifici EFSA e pubblicazioni di supporto – 2011 



45R e l a z i o n e  a n n u a l e  2 0 1 1

A NN  E X  I I I  - E F S A ’ S  opi   n io  n s  a n d  scie    n t ific     doc   u me  n t s  2 0 0 9

Elenco degli atti scientifici EFSA e delle pubblicazioni di supporto 
Tutti gli atti scientifici pubblicati dall’EFSA nel 2011 sono disponibili nel DVD allegato alla retrocopertina di questa relazione annuale.

AHAW BIOHAZ BIOMO
(ex Zoonosi)

CONTAM DCM
(ex 

DATEX)

EMRISK FEEDAP FIP
(compresi 
ANS e CEF)

GMO NDA PLH Pesticides
(ex PPR e 
PRAPeR)

SAS
(ex AMU)

SC SCO e  
AF

Totale

Pareri del comitato scientifico/
gruppo di esperti scientifici

7 19 11 71 61 9 149 7 1 1 336

Dichiarazioni del comitato scientifico/
gruppo di esperti scientifici

2 5 4 2 13

Linee guida del comitato scientifico/
gruppo di esperti scientifici

2 11 5 4 1 3 26

Dichiarazioni dell’EFSA 1 5 6

Linee guida dell’EFSA 2 1 1 1 5

Conclusioni su revisioni tra pari di pesticidi 54 54

Pareri motivati 88 88

Relazioni scientifiche dell’EFSA 1 7 5 1 1 1 3 1 20

Relazioni tecniche 2 3 6 4 8 3 3 13 9 1 3 1 3 6 65

Relazioni scientifiche di terzi* 5 3 7 3 8 2 2 1 5 1 37

Relazioni di eventi 1 4 1 2 8

Totale 16 28 20 16 19 11 87 76 37 164 10 154 3 9 8 658

Totale atti scientifici EFSA 658

* Relazioni redatte per conto dell’EFSA da soggetti esterni secondo specifiche procedure EFSA

A L L E G A T O  I I I  –  E le  n co   a t t i  scie    n t ifici      E F S A  e  p u b b lica    z io  n i  di   s u ppor    t o  –  2 0 11 
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ALLEGATO IV – DATI STATISTICI sull’indipendenza RELATIVI al 2011
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Per individuare potenziali conflitti di interesse 
(CoI) e salvaguardare l’indipendenza della 
consulenza scientifica dell’EFSA, gli esperti che 
lavorano per il comitato scientifico, i gruppi di 
esperti scientifici e i gruppi di lavoro dell’EFSA 
sono tenuti a dichiarare i loro interessi a tre livelli:

•	 aDoI = Dichiarazione annuale di tutti gli interessi;

•	 sDoI = Dichiarazione specifica di 
interesse in relazione a punti concreti 
all’ordine del giorno di una riunione;

•	 oral DoI = Dichiarazione orale di interesse 
resa prima dell’inizio di una riunione.

La tabella sottostante riporta le statistiche di 
maggior interesse per l’applicazione della politica 
EFSA sulle DoI nel 2011. A seguito della disamina 
delle aDoIs e delle sDoIs, nel 2011 sono stati 
prevenuti 356 potenziali conflitti di interesse. Le 
misure di contenimento assunte hanno compreso 
l’esclusione di esperti da gruppi di lavoro, da 
riunioni, dalla discussione di determinati punti 
all’ordine del giorno oppure altre misure restrittive 
come l’esclusione dalla fase di redazione degli atti.

Totale DoIs vagliati 8.526

Punti all’odg sottoposti a scrutinio 39.500

Potenziali CoIs prevenuti 356*

Procedure avviate per 
violazione delle norme

2

* 356 rappresenta il numero di occasioni, non il numero di esperti.
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Allegato V – Relazione finanziaria
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Al 31 dicembre 2011,

•	 erano stati impegnati 76,13 milioni di 
EUR ovvero il 98,47 % del bilancio di 
77,31 milioni di EUR. Questo livello di 
impegno di spesa è inferiore all’obiettivo 
quantificato per l’anno di esercizio 
(76,52 milioni di EUR) per una cifra di 
0,39 milioni di EUR, pari allo 0,5%: 

-	 tale differenza è essenzialmente 
dovuta al rigetto, da parte del 
Consiglio tenutosi a dicembre, 
della proposta della Commissione 
in materia di adeguamento delle 
retribuzioni del personale. Tale rigetto 
è alla base del mancato utilizzo di 
un importo di 0,23 milioni di EUR, 
previsto per l’adeguamento delle 
retribuzioni. Di conseguenza il bilancio 
è stato impegnato per il 99,13% 
nell’ambito del Titolo I, Personale.

-	 Per quanto riguarda il Titolo II, 
Infrastruttura, il bilancio è stato 
impegnato per il 99,93%, in 
linea con l’obiettivo fissato.

-	 Per il Titolo III, Attività operative, il 
tasso di esecuzione ha raggiunto 
il 96,71%. Questo sottoutilizzo del 
3,29% (pari a 0,83 milioni di EUR) si 

spiega con un minor livello di impegni 
di spesa nell’ambito del programma 
di cooperazione scientifica, che ha 
utilizzato un totale di 7,09 milioni 
di EUR, con un sottoutilizzo di 1,21 
milioni di EUR rispetto all’obiettivo 
iniziale (8,30 milioni di EUR). Una 
parte di tale importo sottoutilizzato 
è stata riassegnata alle attività 
di supporto operativo, il che ha 
permesso di contenere l’ammontare 
non speso nell’ambito del Titolo III.

-	 Il trasferimento di 2,46 milioni di EUR 
dal Titolo I al Titolo II è stato utilizzato 
per portare a termine gli investimenti 
previsti per la sede definitiva ed è stato 
reso possibile grazie alla percentuale 
di posti vacanti nell’organico (6,5% 
alla fine dell’anno) oltre che nelle 
altre categorie dell’organico.

•	 erano stati versati 61,94 milioni di 
EUR ovvero l’82,05% del totale degli 
stanziamenti di pagamento (75,50 milioni 
di EUR). È importante notare che 1,46 
milioni di EUR sono stati restituiti in 
settembre al bilancio generale dell’UE 
in previsione della sottoesecuzione 
delle attività di cooperazione scientifica 
sia in corso che da avviare. Il livello di 

Titolo
Stanziamento 

d’impegno 
iniziale

Stanziamento 
d’impegno a 

fine anno
Differenza

Somma 
impegnata

Percentuale 
impegnata

Stanziamento 
di pagamento

Somma pagata
Percentuale 

pagata

Personale 39.882.000 37.424,532 -6,16% 37.097.113 99,13% 37.424.532 35.825.948 95,73%

Infrastruttura 11.839.400 14.296.868 20,76% 14.286.533 99,93% 14.296.868 9.122.558 63,81%

Attività operative 25.588.400 25.588.400 0,00% 24.747.012 96,71% 23.776.900 16.994.131 71,47%

Totale: 77.309.800 77.309.800 0,00% 76.130.659 98,47% 75.498.300 61.942.637 82,05%

Esecuzione del bilancio 2011
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9,12
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14,30
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99,1%

97,7%

99,7%
99,1%

Personale
Attività 1

Attività 2
Attività 3

Attività 4
Govern. 5

Attività 1
Attività 2

Attività 3
Attività 4

Govern. 5

Stanziamento
d'impegno

iniziale

Stanziamento
d'impegno
a fine anno

Importo
impegnato

Importo
pagato

Stanziamento
d'impegno

iniziale

Stanziamento
d'impegno
a fine anno

Somma
impegnata

Somma
pagata

Infrastruttura

Attività operative

Activity 1 = Provision of scienti�c opinions and
 advice and risk assessment approaches

Activity 4 = Communication and dialogue

Govern 5 = Governance and administration functions

Activity 3 = Data collection, scienti�c
 cooperation and networking

Activity 2 = Evaluation of products, substances and
 claims subject to authorisation

pagamento raggiunto tuttavia non 
centra, per un importo pari a 3,90 
milioni di EUR, l’obiettivo quantificato 
di 65,84 milioni di EUR, per ragioni 
correlate ai ritardi nell’approvazione del 
programma di cooperazione scientifica 
2011 e nell’avvio dei progetti a sostegno 
delle attività scientifiche verso la fine 
dell’anno, per i quali i pagamenti saranno 
effettuati nel 2012 anziché nel 2011.

	 Sono stati generati risparmi in vari 
settori, per un totale di 1,98 milioni di 
EUR. Più del 10% della partecipazione 
degli esperti alle riunioni scientifiche 

è avvenuto tramite teleconferenza, 
con un conseguente risparmio stimato 
in 0,75 milioni di EUR. Le missioni del 
personale sono state meno numerose 
perché si è fatto maggiore ricorso alle 
tecnologie di telecomunicazione e ciò 
ha permesso risparmi per 0,46 milioni 
di EUR. I costi degli eventi e delle 
trasmissioni via Internet sono stati ridotti 
di 0,56 milioni di EUR. Infine si è avuto 
un risparmio di 0,21 milioni di EUR per le 
traduzioni, le pubblicazioni e gli archivi.
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Esecuzione del bilancio per attività

Attività come da 
bilancio per attività

Stanziamento 
d’impegno 

iniziale

Stanziamento 
d’impegno a 

fine anno
Differenza

Somma 
impegnata

Percentuale 
impegnata

Stanziamento 
di pagamento

Somma pagata
Percentuale 

pagata

Attività 1 11.723.805 11.953.599 1,96% 11.666.286 97,60% 11.863.083 10.642.163 89,71%

Attività 2 20.765.264 18.815.008 -9,39% 18.636.970 99,05% 18.803.356 16.882.094 89,78%

Attività 3 22.823.628 24.181.735 5,95% 23.622.711 97,69% 22.379.989 16.645.013 74,37%

Attività 4 8.648.597 7.356.986 -14,93% 7.336.707 99,72% 7.448.939 6.029.099 80,94%

Govern. 5 13.348.506 15.002.473 12,39% 14.867.985 99,10% 15.002.934 11.744.267 78,28%

Totale: 77.309.800 77.309.800 0,00% 76.130.659 98,47% 75.498.300 61.942.637 82,05%

Attività 1 =	 Fornitura di pareri e consulenze scientifiche, 
	 e metodologie di valutazione del rischio

Attività 2 =	 Valutazione di prodotti, sostanze e indicazioni 
	 nutrizionali e sulla salute soggetti ad autorizzazione

Attività 3 =	 Raccolta dati, cooperazione scientifica e attività 
	 di rete

Attività 4 =	 Comunicazione e dialogo

Govern. 5 =	 Governance e funzioni amministrative
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Activity 3 = Data collection, scienti�c
 cooperation and networking

Activity 2 = Evaluation of products, substances and
 claims subject to authorisation
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Esecuzione del bilancio per  
attività nel 2011 (% impegnata)

Ripartizione dei fondi per  
attività nel 2011 (% a fine anno)

Attività 1 =	 fornitura di consulenza e pareri scientifici;
	 approcci di valutazione del rischio

Attività 2 =	 valutazione di prodotti, sostanze 
	 e indicazioni soggetti ad autorizzazione

Attività 3 =	 raccolta dati, cooperazione scientifica
	 e attività di rete

Attività 4 =	 comunicazione e dialogo 

Govern. 5 =	 governance e funzioni amministrative
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Activity 3 = Data collection, scienti�c
 cooperation and networking

Activity 2 = Evaluation of products, substances and
 claims subject to authorisation
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